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A Stima , con cui ab- 
biamo Tempre vene- 
rato il Merito dellsL. 
SIG. VOSTRA IL- 
LUSTRISS. e Y ob~ 
bligazione,che profef- 
fumo da . tanto tempo 
alla Voftra Perfona, e Cafa, ci ha te- 
mati fin' ora in una fomma pena di 
non aver vene mai potuta rendere yei 
pina teftimomanza. Siamo itati fempr^ 
A a in 




inquefta dura contingenza diconofce- 
re perfettamente il noftro obbligo, e 
di doverlo Tempre fofpendere , fattofi 
perciò tanto più grave , quanto più dif- 
ferito . Per quefio motivo ci rivivia- 
mo adeflb di abbracciare almeno que- 
fta occafione di dedicarvi la prefente 
Operetta in pegno di ciò, che vi dob- 
biamo di rifpetto, e di gratitudine, e 
con tutto che la ri co noi e i amo per un 
tributo afsai tenue , vogliamo compa- 
rirvi più tofto ardimenrofi y che poco 
informati nell'uno, e feonofeenti nel- 
l'altra . Nel primo titolo noi ve la- 
rendiamo come un Omaggio a quelle - 
qualità , che adornano così il voftro 
Sangue, cotrre'il Voftro Animo, rico- 
nofeiute egualmente ^ non folo nella Pa- 
tria, dove fletè al poffeflò dell' amor* 
unìverfalc; ma hrógnj luogo, e parti- 
colarmente da' Reali Padroni , da' qua- 
li ne avete riportate' molte dimoftra- 
zioni di gratiflìma Benevolenza , e dal 
Gran Pallore, e Primate di Pifa,cittri» 
.- guar- 
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guardandovi, con parzia|iflima ftima^, 
gode di vedervi foftenere con tanto 
decoro il pefo di codetta altrettanto 
difficile , quanto ragguardevole Chiefa : 
tanta è ia voftra affabilità nel tratto , 



coltumi, zelo, e dottrina , rapprefen- 
tando in tutto la idea d' un perfetto Ec- 
clefiaflico . Come tale adunque degnate, 
vi riceverlo , riguardando in eflb la no- 
ftra premura di dar' a divedere ,che noi 
pure Tappiamo conofeervi. Nel fecon- 
do nflefso poi, Voi ben fapete ciò , che 
vi dobbiamo . La Beneficenza , che ave- 
te Tempre con noi praticata , unita il. 
quella parzialità , che la voftra Cafa ha 
fempre dimoftrata al noftro Iflituto ,ci 
coftituifce in un grado tale di dovere, 
che non polliamo più ammettere di far- 
lo palefe ; ficchè anche per quello titolo 
compiacetevi, che noi vi compariamo 
(ottimamente obbligati . Così foddisfat- 
ti , fé non altro, di aver pubblicamente 




cfpreffi que 1 fentimenti , che abbiamo 
A 3 fin' ora 
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tic*-)** . 

fin' oramidriti net cuore, goderemo an- 
che di potere fpiegare con maggior glo. 
ria quel carattere, in cui tutti, bacian- 
dovi riverentemente la Mano , ci fot- 
tofcriviamo 

Di V. S. ILLUSTRISS. 

Dalla noftra Cafa di Montenero 



Umiìitr. Dnatifi. Obltigitift. Strai 
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| TLA Le molte Divozioni , che fi 
I praticano nel Cri fi tane fimo in ojfe- 
ì quio della Beatijfima t'ergile , del- 
j la Protesto» della quale cmfebe- 
dmio di noi ba tanto bifogno , 
particolarmente in quel punto , da cai di- 
pende F Etèrnità, non <v" ba dubbio ,cbe 
Sa gratiffima quella di wierfi -venerar con 
frequenta in que' Santuarj , che dalla Pietà, 
de' fedeli le fona con ifpecialità dedicati . 
Quindi è t cbe fi raccontano sì numerofi, e ri- 
marcabili i teiìimonj , che ba rendati in ogni 
tempo , del fino compiacimento , che ormai non- 
•vi è luogo trai copiofifsimi ,che t coi la pìene?,- 
z,a delle fue Benedizioni , felicita , dove non fi 
• oJferiffOT a migliaia i podigj avvenuti <t* 
A 4 quelle 



gaef/e per/oue eie ne'hanno intraprefa divo» 
tamente la vijìta . A chi ha ridonato in un— 
til/ìtite l' ufo già perdalo de! movimento , a 
(hi bàfomminiftrati cibi per rifiorarlo dal lun- 
go , e faticofo cammino , a chi Efsa medefimtt 
fi è renàuta vifibilmente compagna , per infe- 
gnare la <via fmarrita , o per ajficurarla dalle 
infiàie de' Ladroni , che la infestavano ; e fo- 
no innumet àbili quelli t ebt r giornalmente ritor- 
nano da quefti luoghi con la confolai.ione di 
, aver confeguite quelle Grafie , ebe furono il 
motivo del loro santo Pellegrinaggio. Olirti 
T efempiù altrove riportato della Beata Sii» 
da Lucei ,fe ne racconta da più Scrittori un 
altro bellissimo della Beata Maria d* Oignet, 
Eroina , che fiori circa gli anni del Signore-/ 
il 14. le anioni della quale fono regiftrate dal 
Sarto, e dal Cardinal di Vitrìaco. Intraprefa 
quefta il santo coftujne di vijitare più volte 
tri V anno una Madonna di gran divozione , 
tollocata fovra di un Monte alcune miglia di- 
feofto dalla Città di Kiveila nel Vifcovada di 
Liegi, effettuavalo inviolabilmente ne' giorni 
riabiliti con rigonfi digiuni , e a piedi fialz.i t 
meditando per la via le grandezze , /d i mi- 
fierj di quella , ad onor della quale indirizza- 
uà ì fuoi puf ti , nulla [paventata , ni dalla di- 
{ajlrofa fiali ta , ni dalie nevi , e ghiacci , cì/e 
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tompenfare con tanta abbondanza i funi paffi i 
le terminò folo conia morte , prevenuta con tre 
giorni di foaviffìmo canto in lode di Quella , 
che le aveva contraccambiato il fuo offequio 
con caparre si dolci dell' amor fuo . Or quefio 
così invidiabile tfempio , aggiunto a? fovr ac- 
cennati ( mi ha fatto rtfolvere di promovere 
in Voi pio frequenti le i/ifite alle Chiefe del- 
la Santiftinta Vergine , e di propormi an%Ì 
Sette Gite da farji in fette Fefte , o sette Sa- 
bati , o pure anche nelle fette principali Solen- 
nità della Medefima , per venerare la Miraco- 
hfa Immagine t che fi adora in Mantenere , 
fperando , che fe ha prefcelto con tanta parzia- 
lità , quefio luogo , non vi fia per ejjere meno, 
grata , e generofa di quello fi prova in tutti 
gli altri . Anzi per maggiormente render me- 
ritevole quefio Santo Efercithiojbopenfatod'in- 
fcgnarvi a regolare i vofiri pajfì falla norma 
di que" meàefimi ; , che la Vergine ba fatti nei 
fette principali^ Viaggi della ftia Vita , (pie- 
gandovi perciò in ctafcheduna giornata quei 
punti, cbe avete da meditare, quegli affetti, 
the praticare dovete , e quegli efercizj , ne' qua- 
li potrete trattenervi , per ritornare a cafa_ 
molto migliorati da quelli , cbe ne fiele-partiti, 
avvertendovi , cbe quefio viaggio deve farfi 
per divozione; non già per divertimento , a 



altro fine me» retto; poiché quefto non e luogo 
di fpajfo , ma di fantificazione .- Pur troppo fi 
fono 'veduti avvenimenti funeftijfimi in goffi» 
godi quelli , che hanno profanati fomiglianti 
Santuarjy e in uno de' più celebri dell'Italia, 
tn cui fi celebra co» gran concordo di l'opolo 
lafolennità della Ventecafte , rimangono an- 
cor le meftigìe di un incendio , che in nullità 
più dì memora con fumò fotta riparo, con la 
forefterìa , dove alloggiavano , quattrocen- 
to y e più perfine , eh <vi pacavano in cra- 
pule , e diftolutt-cze quella notte , che avreb- 
bono dovuto impiegare per dìfporfi alla fan» 
tificazione del giorno , vendkandofi la San» 
tijjtma Vergine , e lo Spirito Santo , t*n dop- 
pio fuoco , ai ehi rendevafi in quel luogo ti fan» 
io , indegno della partecipazione del fi» . Spe- 
riamo pure nel Signor Iddio , e nella fua cle- 
mentiffima Madre , che terrà lontano perfem- 
pre da Voi , e da quefto Ingo un fomigltante 
gajligo , poiché Voi terrete fempre lontani da 
quejtì poggi fomiglianti disordini; anzi nelle 
Gite, che -vi propongo , renderete l'Anima do- 
fira fempre più capace dì quelle Grazie , che 
difpenfa sì generofe a chi fintamente la vifita. 
La mattina per tanto defilata alla voftra Gi- 
ta , o pure la fera antecedente fe vi rtefee pti 
comodo . mettetevi a' piedi ti q«nkbe lmmagt» 
7 ne 



ne detta SanHfftma Vergine , recitate ti pruno 
de' SoUioquj , che in figgìungo , ed indi pre- 
gandola a darvi lume, ed aiuto da poter bene 
impiegare ad onor fuo la Giornata , leggete li 
Storia di quel Viaggio , che mi tocca per po- 
termelo rammentare per la mìa , e piegando di- 
•oatamente ilcapo in atto dtricemerne la San- 
ta Benedizione , fate conto , che mi dica con 
le parole del Santo Profeta, Iniiruam te in- 
via hae,tjua gradieris , & firmabo fuper tè 
oculos meos . Hell'ufcire di Cafa , implorate 
ma particolare ajpflenza del mo/lrq Angelo 
Cufiode , delia Beata Maria d' Qignis , fitj 
invocherete come Protettrice , ed esemplare del-, 
kfoofirt Gite , e di qualche Santa de' moftri 
pià dinoti . che dì eleggente per Avvocato 
funicolare tv quel di , proferendo fpeffo la la- 
tulatoria , che mi premetto . Per la. mia non-, 
vi perdete in difeorji , ed oggetti inutili i ma 
penfando al "Viaggio, che àmete (etto , vi au- 
serete di/ponendo alle meditazioni di quello , 
t non farà fe non bene fe reciterete anche la— 
Cotona , le Litanie ,o qualche altra Orazione, 
fattfcolarrtiente nel fermarvi a quelle Cappel- 
le , che Vi j' incontrano , ricordandovi in quel- 
le di pregare anco per chi ha amuto, quefto fan T 
tù zelo di concorrere ad un'opera di tanto fuo 
fnort , thè Dia inltffe fifojte compiuta co*- 
e-> _ quel 



quel fervore -, cò« ruijf » tòwttnftaia rT*&m 
miti à Montenero , vi propenderete in faccia a 
queiìit adorabile Immagine, è rinnovandole il 
fropnfitn dì voler fanti f e are quella Giornata, 
le farete il fecondo Soliloquio , e fofiÌa r rJìeg- 
gendo la Storia, e il punto della pinta Medi* 
fazione , trattenetevi in quella quanta vifug- 
gerirà il voflt-o fpirito , dopo la quale vi dif- 
forme per la Confezione - facendo il terzo Sp- 
liloquio. Dopo confeffati file la feconda Medi- 
tazione , e preparatevi fe* comunicarvi eoi 
quarto Soliloquio .Comunicati che Jiete,fate il 
quinto Soliloquio di ringraziamento , facendo- 
gli fuccedere la terza Meditazione , che pure 
tbiuderete colfejlo. Arrivata V ora di parti- 
re , in riconofcenza de' beneficj , che <vi ha fatti \ 
de' lumi , che vi ha compartiti , e fanti affetti, 
the Vi ha ri/vegliati , recitatele ti fettimo So- 
liloquio , fett£ Pater , fette Ave , e fette Glo- 
ria col fua Refponforio , e chicjlale di nuovo 
la Santa Benedizione , profeguite pure nella 
partenza , e nel ritorno a rammentarvi ciò , che 
avete letto , è meditato , e a proferire fpe(fo la 
Jaculatoria , che vi fuittàe 1 ■ Ritornati poi a 
tafa, per nuovo pegno di Gratitudine , recita- 
tele ti fao Refponforio , mettendo a parte delle 
voftre Orazioni anco chi vita fuggerito tjuc- 
iìo Sante Sfiniva , dal quale non ne potete 
affetta. 



tfpttftrt fi «e» rfei £M» fce " e > "S*curihidovt 
eoa quelle Gite fimpre mi la ■Protezione rf( 
quella, che per certo -vi ajjìjlerà co» vì/cere di 
buona Madre per lo viaggio dell' altra Vita ; 
fioche pomate gtugnere agoderne la dolci/- 
/ma Compatta, e benedir fico ti 
fuo Ovvino Figliuolo , 
Mi Padre, e Spirito 
Santo 
per tutta 
l'Eternità* 




PRIMA GITA. 

ORAZ. IACULATORIA. 

Yias trias demonftra mihì , & fimiras 
tuas edace me . 

CAPITOLO DELLA STORIA. 

'VENDO Compiutila San» 
riifima Vergine li tre an- 
ni della fua età , gli avven- 
turati Genitori Giovacchii 
no,edAnna la conduiTeró 
con la compagnia d' al- 
....„.' cuni pochi , ma divotiPa- 
renti a Gerufalemme per prefentatla, confor- 
me la difpofizione del Signore, nel Tempio. 
Quivi pervenuti , e fatta lunga Orazione „ 
cella quale la tene» Fancìulla,arricchita-. 




fin dall'utero materno dell'ufo della ragio- 
ne .offerì con atti ferventi (fimi di amore fc 
mede.Cma a Dio, s'incammino al Sacerdo- 
te, a' piedi del quale proltefa ricevette con 
eftremo giubilo dell* Anima fua la Benedi- 
zione , e fu eonfegnata ad Anna la I'rofe- 
teiTa , Maejtra in quel tempo delle Vergini 
a Dio confecrate , la quale con lurrie ipecia- 
k "del Cielo aveva già intefo , che quella-, 
doveva edere la Madre del Redentore del 
Mondo. Nel lìcenziarH da' Parenti dimoftrò 
una intrepidezza degna delfuogrart Cuore, 
fcbbenchè li feorgefle pieni di metti zia, per 
doverfene ritornare privi della l'anta fua_. 
compagnia , e domandata anche da quelli 
l'ultima Benedizione, fi ritiro in quel luogo 
a fervire a Dio per lino all'età di quindi- - 
ci anni in fanrirà, e gìuftizia, per fez iòti ari- 
ci olì 1n quelle Virttl .che la rendettero Tem- 
pre pia degna- della Gran Dignità , a cui 
lapevaiì già deftinata. • .'.. } 

MEDI T A ZlONE 
T %I MA. 

•/"l'Onlideraté la Ssntità de' Genitori di 
tj MARIA , che dovendo intraprendere 
(eco il viaggio di Geid&reirnfts no» 
elei- 



dettero fe non una fcarfa compagnia , 
tutta di vita divota ,. ed cfemplare , quando 
per altro non farebbe toro mancato ne) pie- 
no numero de* parenti , ed amici , chi li fa- 
rebbe cubito di fegui tarli per un cammino 
di tanta (blenni tk , net quale andavano a-» 
prefentare al Tempio la loro Figlia , plinto 
frutto delle loro vìfeere , ed unica confola- 
zio ne della lor Cafa ; e poi rientrati ii> voi 
fìeffi , efaminate- quali fieno ie compagnie , 
con le quali fiere, foli» a fare le voilre gi- 
te . Quante volte in età, di fanciulli vi: liete 
fottrattt dalla foggezione de' Genitori, per 
andarvene- con chi v' infegnava la malizia, 
e vi conduceva all' offefa di Dio, perdendo 
feco il tempo , e 1* anima in giuochi' — mli 
crapule —e in. diffolutezze , Quante volte vi 
fiere lafciat i condurre anco 1 alle Chiefe, non 
per frequentarvi t Sacramentilo guadagnar- 
vi le Indulgenze- peri voftri peccati ; ma_> 
per trovarvi ne* con cor IT a vedere— a par- 
lare — a concertare forfè qualche impuro di- 
fegno . Quante volte fiere ufeiti anco della 
Città, e venuti, chi fa ì forfè anco a Montane- 
ro col tìtolo di portarvi a venerarla foa Imma- 
gine, e vi avete paffate l*ore,e le giornate fen. 
za appena farle una vifita — in difeorfi ozio- 
fi .in divertimenti —e in fetali'. Conofcm- 
S » 
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ts adunque la volt ra reiti , eccitatene in voi 
gli atti di un vero pentimento ; e rivolti 
con fervore alla Beatifiìma Vergine , alla-, 
quale confettate in quella giornata il voti tu 
olTequio , pregatela a darvi una perfetta de- 
pilazione del voilro male , ed una rifoluta 
volontà di emendarlo, r. il 

Il MEDITAZIONE. 

/fX)nfiderate il compiacimento di MARIA 
V_i San ri Amia nell' clTere prefentata iru, 
quella tenera età al fervizio del Signore , e 
metta in irrato di impiegare per lui le pri- 
mizie della foa Vita , e portare sì dì buon* ora 
il carattere di Ina Serva . Per quanto foffe_/ 
tenero nel fuo Cuore 1* amore de' Parenti , 
non fa capace di ufurparlc pure una lagrima 
rei licenziarli dalla lor compagnia, abbenchè 
li vedette sì medi; pokhè era incomparabil- 
mente maggiore quello , che profeffava a 
Dio : e poi rientrati in voi fletti , elaminate 
fe avelie mai nella voftra fanciullezza alcu- 
na premura di dedicare le primizie de' voflri 
giorni al Signore . Quanti anni avete anzi 
perduti, nimici di far orazione — di appren- 
dere le cofe della Pietà — odiando , come ca- 
pitali minici, chi vi pervadeva a far del be- 



ne . Quinte volte avete (degnato di legge- 
te un Libro spirituale , per amore , che vi 
cagionafse qualche rimorfo , «attenendovi 
foto nella lettura di Libri vani — Canzoni 
impure — rapporti immodefti _ rifpluti di 
pigliarvi bel tempo , fin che ridevi il fior 
dell' età . Quante volte , ìnfpirati forre dal 
Signore di abbandonar la Cafa paterna per 
vivete Relìgioiì , o almeno la compagnia., 
degli amici per vivere più ritirati, non ave* 
te avuto coraggio di allontanarvi da' paren- 
ti , foverchia mente teneri _ dagli amici , fo- 
vetchiamente cari — dalla Patria, foverchia- 
rnente amata — avendo così perduti gli anni 
migliori della voftra vita , della quale pote- 
vate farne un Sacrificio ben meritevole a_. 
Dio ■ Conofcendo adunque il gran male di' 
averla inutilmente perduta , eccitatene in-, 
voi gli atti di un vero pentimento, e chiedete 
alla Sa riti fs. Vergine aiuto di poterne ri far- 
cire il cattivo impiego pa flato , con impie- 
garla fiuttuofamente pet 1' avvenire. 

III. MEDITAZIONE, - 

COnfiderare quale fofle la ptemura della . 
Santiflima Vergine , di approfittarli nel- 
la buona occaGc-ne , che aveva in quel Ino- 
li t go, 



co di tempre piufantificare f Animi fua. 
ftuinto avtl operato per mutare : gli efem- 
nt delle Compagne.c pei apprendete gl in- 
Fegn.men.i dell, illuminata 
llta di Tempre più d.fporfi a quella dignt- 
S , che le aveva g'V'^^TrU 
cioè che doveva effcr fu» Madre ; c poi 
rientrati in voi flerli , efaminate quale fia 
fiato fa' ora il volito fetvore nell' occafio. 
ni di far del bene. Quante volte avete tra. 
"„„,i i buoni efempj degli altri mette». 



fcurati i Duoni Cicilia uv b" y — » ----- 
d„"fo,fe in deriSone-perche at.endeano 
alla Pietà _ pachi vivevano, col tanto .Ti- 
mor di Dio - perche non Capevano otten- 
detto come voi Uggendone lacompagnu- 
pereh* non era del vota» medefimo gemo 
■Smino , e diflbluto . Quante volte .»=.= 
dìfpreazati li buoni avvenimenti divori» 
narenti , e amici , che vi volevano mirare 
Sa una vita si prava -e particolarmente 
ti votai Confefeori .che v, hanno rimpro- 
verati dell» enormità delle voft.e colpe _ 
dell' abominazione de' votai peccati - cel- 
andone di quelli.che o non fapevano i vo- 
tai cattivi coftumi _ a non avevano zelo , 
e abiliti per riprenderli. Quante volte ave, 
te ratto con negligenza il fervmo di Dio 



Signore, che vi faceffe ricavar frutto della Tua 
Divina Paiola — a Mena ferrea accompagnar- 
ne con la dovuta divozione i facrofan» Mirrò- 
rj —accodandovi alla Confeffione lenza aver 
fatto l' efame, e dereftate le voftre colpe — 
o a ricevere noftro Sig. Gesìl Grillo nella fua 
Santiflima Oftia fenza penrarvi—fenza pre- 
pararvi — fenz'arìfoluzione di volerlo amare, 
e fervire con pììl fervore di prima.' Cono-' 
fcendo adunque dì aver traforate tanto oc- 
cafioni di far del bene , e di effervi portati 
in quelle con tanta freddeiia , eccitatene \o 
voi gli arti di un vero pentimento , e chiede* 
te -alla Saorifs. Vergine grazia di potervi leva- 
re dal cuore tanta -lepidezza , e di accenderlo 
nel fervizio di Dio con una fcintilla 
deli'amorfuo. r- : : - 



ORAZ. I A C U L A TO RI A 

Dilataci ptW«t mot fubtut mt ,& non 
just infirmata ixftgt* mea . 




.oc»»». 
I I. G I T A , 

ORAZ. IACULATORIA. 

Dedite me in Inflitta tua, & dirige*' 
in tonfatili tuo Diàtn meam. 

CAPITOLO DELLA . STORIA. : 

INformata la Santiffima Vergine dall' Art 
cangelo S. Gabriello , che il Sig. Iddio 
aveva benedetta la fterilirà della fua_»; 
Cognata Eltfabetta , e che già; annoverava, 
fei mefi di Gravidanza , comunicatone alfuo 
Spofo San Giufeppeil prodigio .determino 
di portarli feco a farle una vifita. Ottanta, 
e più niigtia èra dirtante- daiNaiaret la Cit- 
tì di Giuda , dove quella abitava , e dove- 
va farli il viaggio per montagne molto afpre , 
e faticofe : tuttavia nulla (paventata dalla 
difficoltà del cammino, frettolofa Io intra- 
p refe , foli ecita di portare a, Giovanni ,chm* 
fo per anco nel? utero deHa'Madre, la San- 
tificazione con la ' prefenzVdel fuo Divino 
Figliuolo, che da pochi giorni avea conce- 
pito , comunicandogliela col mezzo della- 
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ma voce. Li primi difcorlì , ne' quali (i trat- 
tenne con Elifabetta , furono tutti di lo* 
de all' Alriffimo , rendendogli feco le fue 
più- fervorofe benedizioni per averla fit-. 
ta degna di miferiGordie così fublìmi . Qui- 
vi pure praticò molte Virtù , e : la compa- 
gnia dell' una fervi per Tempre; più accrefee- 
re le fiamme del Divino Amore nell'altra , 
trattenendoli ambedue in fanti efercizj , o 
piiffime operazioni ; finché fgravata Santa.. 
Elifabetta det fuo feliciflìma Parto , Te ne 
tornò MARIA a Nazaret accompagnata da 
San Giufeppe t veauto a ripigliarli il fuo pic- 
ziofo depoftto.' . .■, ;(,\.V 

7%ÌMA MEDITAZIONE* 

GOnfiderate la premura della Santiffima 
Vergine di comunicare a Giovanni il 
teforo delia Divina Grazia , prima an- 
cor , che nafccfTe. Non erano ancor quattro 
gioini ,che il Signore le avea mandato l'An- 
gelo ad annunziarle la fifa gravidanza , 
dall'altra parte mancavano ancora tre meli, 
alla nafeìta del Precurfore;epure nulla tar- 
dò ad intraprendere il Viaggio, impazienti^ 
fima di portargli la redenzione dalla fchia-' 
vita del peccato , e dal poter dei Demonio; 

B 4 fare 



efar provare air Umanità follcdti gli effet- 
ti della Divina MUericordia : e poi rientrai 
ti in voi fteflì , efamìnate quale fia la voftra 
premuta per la fallite dell' Anime redente-» 
col Sangue preaiofiffimo di Gesù Crifto 
Quante volte vi liete ritirato dal dire .nnju* 
parola , che poteva molto giovare ,o a pla- 
caie una inimicizia— o a far arroffire quali 
che voli ro amico ne' fuoi difordini — o a— 
lilparmiare la perdizione di un' Anima.. . 
Quante volte avete negata «na limolìna , 
che poteva divertire qualche fanciulla dal 
precipizio— impedire , che qualche, tnef chi- 
no non beftemmiaffe il Santo Nome di Dio > 
per la fua povertà e cooperare, che fone- 
rò pìH frequentate le Chiéfe da ehi non vi 
va , perchè non ha con che coprirli . Quan- 
te volte avete anzi cooperato all'altrui datto 
riazione , o co' voftri efemp) da': voi cono^ 
feiuti perniciofiirimi — o coli*, infegnarc il 
male « chi non lo fapeva_«coll' invitare 
a peccare chi per altro non vi peftfava-i foni- 
miniftrandogli tutti i comodi— gli aiuti — , la 
protezione— perchè moltipUcaflero peccati, 
e fi datìnaflero - Gonofcendo adunque il vo- 
flro peffimo cuore, eccitatenein voi gli atti 
yi un vero pentimento, echiedetealla Sanrifs.; 
Vergine ,xhe vi cangi quello crudele tem. 
: pera- 



««<>!»» . 

. e vi dia una premuta foi& viva 
della falute eterna del voitro Proflimo. ... 

IL MEDITAZIONE, 

eOnfiderate la Gratitudine della Santiflì. 
ma Vergine verfodi Dio .^fe arrivata 
ftalica dal lungo viaggio alla Cafa di Elifa» 
berta , dopo tanto tempo che non.!.' aveva 
veduta , non cercò venni ripofo^nè.fi diver- 
tì in altro ragionamento, che di lode al Si- 
gnore , proferendole quel Cantico , ogni pa* 
zola del quale è ima gemma d' infinito va- 
lore perii mifterj profondiflìmi ^che.iacchiili 
de , trattenendoli feco a renderla capace del- 
le mifericordie fublimi ,che Iddio aveva pra*. 
ticate nella fua Gravidanza ; e poi rientrati 
in voi fteffi , efaminate quali fieno col veltro 
profumo i voftri ragionamenti. Quante vol- 
te perdete tutta la giornata io difeorlì di 
iKivelleTimitili ,e di cofcjchc fono Jontanift 
lime dalla Gloria di Pio, che vida per aU 
tro mille motivi dì benedirlo , non vi offen- 
do momento, in cui non vi benefichi. Osan- 
te volte panate anco a* ragionamenti ofee- 
ni, che corrompono i collumi, ancora degli 
innocenti — vi trattenere nell'onore del prof- 
umo, o decantandone ì difetti— o feopren- 
•ìuì dono 



ione .mancamenti occulti— o provocando 
contro di lui l'altrui invìdia, e collera ed 



« vane** ti* - _ - _ 

Ari , mettendone in difprezzo il toro Tanto 
carattere , e facendoli comparire per inde- 
gni di quel grado , per cui fono veneràbili 
per fino a Dio, ancorché difettolì. Quante 
volte mettete in diferedito la pietà _ il buon 
coftume-L- e la Virtù , quali folte vergogna il 
viver bene — in detifione le cofe più (agro- 
fante, per comparire belli fpiriti — in dubbio 
le verità della Fede , per farvi credere di di- 
feernirflento più purgato degli altri~ con fere 
timenti , che non ufeirebbono dal labbro 
de' fuoi più capitali nimicì . Conofcendo 
adunque di aver' impiegata sì male la voflra 
lingua , eccitatene in voi gli atti di un vero 
pentimento.echiedetea MARIA Santìfsima, 
che purghi le voltre labbra , e non ve le lafci 
impiegare in difonor di quel Dio, a- cui tut- 
te leccature nella miglior maniera » che 
poftono , rendono lode . 

1IL MEDITAZIONE. 

/-^Onfiderate la cóftanea della Santìflìma 
VJ Vergine nel trattenerti tre meli nella 
Cafa di E!irabetta;febbene invitavala a ri. 

tot- 



avanzate lavoftra linj 




tornarfene a Nazaret 1' amore della Cafa_* 
paterna , e del fuo dolci Aimo Spoto , della 
convenzione del quale, Dio Colo fa, quan- 
to le fu He amara la privazione ,.fo!o per* 
che conofeeva quanta giovava a quella San- 
ta Marrana la Ina compagnia , e che fareb- 
be fiato di maggior gloria al Signore , che 
fi l'offe trovata, nella nafei ta del Batti ila , pre- 
fente a' Divini Mifterj : e poi entrati in voi 
ftelTi , efaminate quanto prevalga ad ogni ri- 
guardo il volito amor proprio. Quante-» 
volte per una privata foddisfazionetraf curate 
il maggior profitto del proflìnio— la maggior 
Clona di Dio — con pregiudicio cieli' Ani me, 
e con perìcolo , che per la voftra bmmi flìone 
liaoftefo- e purché non lì turbi la voftra quie- 
te—la vollra utilità— il vofiro caprìccio, la- 
rdare, che fe ne vada ogni cofa ,anco gra- 
viffima,in abbandono .Quante volte quefti 
fletti riguardi vi hanno fatto ritirare dal bene 
incominciato — dalle preci cotìdiane , che 
avevate pei coftume abbracciate , e non li 
iccitan piìr — dal comunicarvi ógni prima 
del mefe,che avevate propofto, e adeffo piìl 
non ti pratica — dal vifìtare ogni giorno il 
Venerabile nelle Quararitore efpoffo, che./ 
avevate intraprefo , e adeffo più non vi fov- 
vicne.folo per non patire un po d'incomo- 
do. 
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do. Quante volte vi ne te portati diverfa- 
mente nel male ; liete pur coftantiffimi a_. 
predare il voftro catidìano olTequio a chi è la 
voftra rovina — a forti mi mirrare queil' aiu- 
to a chi fe ne ferve per offe fa dì Dio —a., 
continuare in quel l' impegno, che vi colte- 
la la dannazione _ e. lo: fate con tutto il 
compiacimento del voftro cuore , non ottante 
che vi fieno moltiffimi incomodi; magnani- 
mi fole* in ciò , che vi pregiudica . Cono- 
sciuto adunque quanto fi a indegna di un- 
Oiftiano quefta dilicateiaa nel bene.e que- 
ftj coftanza nel male, eccitatene in voi gli 
atti di un vero pentimento, e chiedete alla 
San ri fimi a Vergine, che le tolga dai voftro 
cuore, e faccia, che fìa altrettanta la voftra 
in t tepide? i i nel bene , quanta è (tata 

fin' ora la voftra intrepidezza 

■ . nel Diale, 

ORAZ. IACULATORIA 

Dtduxft me Juper femìtat Infittì* 
fropter Homtn fuum . 



ni. 



III. Gì T A. 

ORAZ. 1ACULATORI A . -, 

V idi fi nita iniqui tatti fa me eft , & dedite 
' ' me in via aterna. 

CAPITOLO DELLA STORIA. 

FUblicaro da Cefare Augofto il grande 
Editto f che forteto dei'cricte , ed an- 
noverate le perfone tutte al Romana 
Impero foggette, non mancarono if Santif. 
fimi Spofi MARIA , e Giufeppe di panare 
tofto da Nazaret a Bettelémme pef mànife- 
ftarc in quella Città a* Mini (tri deputati il 
loro Nome . Duro- alcuni giorni il cammi- 
no , ne* quali furono innumerabili i difagj , 
che patì latrati Signora , ridotta già agli 
ultimi giorni della Tua Gravidanza , non fo« 
lo per eflere nel cuor dell' Inverno ; ma an- 
cora per la mancanza degli alberghi , dà* 
quali , come poveri , e mefchinr venivano 
da tutti ributtati , riducendofi piti volte a 
dover ripofarc le membra faticate , in un an- 
golo di una Capanna , o di una Stalla . h 
peggio 



«m so m. 

peggio fi fu , che pervenuti a Bettelernme 
dopo una via così penofa,e in ora a(Tài tar- 
da , non vifu pur* uno ^ che volefte riceverli , 
per quanto l'affannato Giufeppe nericcrcaf- 
fe da' parenti ,o amici l'alloggiamento; per 
lo che dovettero portarti fuori della Cittì 
ad uoa Grotta, che (oleva fervìre, di alber- 
go a* Palloni dove arrivati ,efTendo già com- 
piuti li nove mefi, partorì i! fuo Divino Fi- 
gliuolo , e Signore del Mondo , e lo depofi- 
tb fulla paglia , non avendo che pochi roifc- 
ri pannicelli per ricoprirlo , con altrettanta 
pena di non aver come degnamente trattar- 
lo , quanta era la Tua confatone di averlo 
già partorito. ... ? " 

f\ÌMA MEDITAZIONE. 

rf^Onfiderate il patimento della Santi fi- 
\Jj ma Vergine in quefeo Viaggio, fatto 
in tempo, in cui già trovavali all' eftre- 
mo delia fua Gravidanza, e in una Magione 
sì incomoda , fenza avere con che ripararli 
da' rigori del freddo, obbligata a pattare le 
notti in alloggiamenti mefenini , in nece (lì- 
ti di ripofarfi folo fnH'igntido terreno, oal 
più fu poca paglia , tollerando il nitro con 
Una fomma allegrezza , e tranquilliti; e poi 
ti» 



rientrati in voi fteffi , efaminate quale Ita la 
voilra fofferenza ne' patimenti. Quante vol- 
te vi fiere (turbati per non avere tutti ì vo- 
fìri comodi, dolendovi della Provvidenza di 
Dio , perchè non vi ha date quelle iicchez> 
ze , che ha date agli altri — E per averle , 
avete-forfe praticati dei mezzi improprj — e 
chi fa, non vi fiate anche rifoluti ad azioni 
peccaminofe . Quante volte un po di freddo, 
o un pb di caldo vi ha impedito di andare 
alla Chiefa, per non patire— vi ha rendine 
rtoiofe le funzioni facre — evi ha fatte palla- 
re le fettimane intere fenza la Meffa — le-* 
Quarefime intere fenza la Predica—e le in- 
tere [ragioni pieni di accidia in tutte lecofe 
di Dio. Quante volte per un .pò di catarro, 
o per un'apprefa leggcrifsima indifpofmone 
vi liete fatti difpenfar ne' digiuni— Vi liete 
fatta cangiare da' Confefiort la Penitenza.-, 
parendovi di non aver forze battami di far. 
la —e avete creduto dì non efsere obbligati 
alla mortificazione delle voftre membra, per 
timore di non pregiudicarvi nella falut^ , 
idolatrando quello rnifero corpo, che ha poi 
da efsere palio dei vermini , e ridotto in pu- 
tredine fetida , e ftomacofa . Conofcendo 
adunque di efsere flati foverchiamente amari, 
ti di voi raedefimi , eccitatene nel veltro cuo- 
re 
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•K un vero pentimento ,e piegate la Saiitifs. 
Vergine , che vi faccia abbandonare tanta; 
delicatezza , ed impiegare altrettanta: Solle- 
citudine per iftar bene Dell' Eternità , quanta 
ne avete impiegata per iftat bene nel: tempo. 

- IL MEDITAZIONE. 

Confidaste la grande ìndifcretezza di 
quelle genti nel negare T alloggio alla 
Santifsima Vergine in età di tenera fanciul- 
la r in illato di gravida , e in una ftagionc 
sì rigida „ nulla movendoti a cotnpafsionev 
del fuo patimento e! tremo,, rigettata con il 
fuo Spofo anche da' parenti > e amici per- 
che mendica , e miferabìle ; e poi rientrati 
in voi. ftefsi , confiderate quale fia la voftra. 
Carità verfo de' poveri. Quante voice nega- 
te un pezzo di pane ad un mefehino , che ag- 
gravato di. molle creature fpalìma di fa- 
me— l' alloggio ad un mi fero pellegrino ,che 
fe ne giace defilata fu 1 la pubblica ftra- 
da— un cencio per ricoprirli , a chi trema 
ignudo dal freddo , non cpnfiderando ; che 
il Signore poteva mettere anche voi in quel 
mi l'ero flato. Quante volte negate d'impie- 
gare nel mantenimento di un povero —nel- 
la dote di una fanciulla— nel foccoifo di chi 
fe 
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fe ne muore lenza aiuto , la centellini pane 
di quello, che voi gettar; in una ricreazio- 
ne—in unabito — per concorrere alla fpefa 
di una vana rapprefentazione , che farà for- 
fè a molti di Mandalo , e di rovina — e per 
fodisfare ad un capriccio , che non vi lave- 
rà con altro capitale , che quello di avere 
aggravata lavoftra cofeienza. Quante vol- 
te , pift torto che aiutare i poveri T li avete 
oppreflì jO negando le mercedi alle loro fa- 
tiche — o ingannandoli in qualche contrae 
to — o foverchiandoli in una lite , in cui ave- 
te corrotti con la voftta prepotenza i Giu- 
dici , ingrafsandovi col fangue delle loro ve- 
ne , ed opprimendoli per inalzarvi . Cono- 
feendo adunque di efsere purtroppo rei di 
cosi gravi ecceffi , eccitatene nel voftro cuore 
un vero pentimento, e domandate alla gran 
Madre delle mi feri cordi e , che vi aiuti ad im- 
plorare il perdono, e vi dia lacrime baftaa- 
tì per ottenerlo, 

111. MEDITAZIONE. 

COnfìderate la incomprenfibile degnazio- 
ne del noftro gran Dio, che , avendo 
determinato di mandare in Terra fatto Uo- 
mo il Aio Unigenito Figlio, non volle , che 
C aveffs 
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avefse altro albergo, che quello di una vu 
liflima flalla , altro comodo , che una culla 
di povere paglie , nè altro incontro , che la 
compagnia dì due giumenti , contrappefan- 
do la umiliazione della Tua nafcita in Terra 
a quegli ìmmenfi fplendori , da' quali è ac- 
compagnata la fua nafcita in Ciclo ; e poi 
rientrati in voi fteflì , eia minate quanti mo- 
tivi abbia da confonderli in quefia pellegri- 
na Umiltà la voftra fupcrbia. Quante vol- 
te avete voi impiegate tutte le voflre fol- 
lecitudini per cavarvi dalla condizione del- 
la voftra nafcita — per comparire in mag- 
gior grado di quello , in cui il Signore vi 
ha medi — confumando intere le notti — in- 
traprendendo perì col ofì viaggi — foffrendo 
molte cofe ancor difguftofe per un pb di fu- 
mo, edi ambizione. Quante volte infuper- 
biti del voflro efsere , avete trattato il vo- 
fìro Proflìmo con dif prezzo — con foverchie- 



2 di meno di voi agli occhi degli Uomini , 
quando per avventura farà incomparabil- 
mente maggiore di voi a quelli di Dio . 
Quante volte , dimenticati di etere vermini 
vili (Timi della Terra, nati dal fango , e che 
nel fango dovete ancor terminare , fiere en- 
trati nelle Cniefe con un' alterigia , chu 




mette- 



metteva naufea a chiunque vi vedeva,- , 
non degnandovi di fare riverenza a' facri 
Miniftrì — di piegare un ginocchin al San- 
tìiìimo — di abbaflare profondamente il ca- 
po alla elevazione dell'Odia adorata , alla 
prefenza della quale tremano per fino gli 
Angeli ; odiofi perciò agli Uomini , e 
Dio, che lì dichiara , che verrà un dì., nel 
quale conculcherà il voftro fallo, e vi met- 
terà in ludibrio appreffo di tutw il Mon- 
do. Conofcendo adunque di andai ripieni 
di tanta fupeibia , eccitatene nel voftro cuo- 
re un vero pentimento,e chiedete alla Santìfs. 
Vergine, che è la Madre della Umiltà, gra- 
fia di potervene fpogliate del tutto , ed imi- 
tale la degnazione del fuo Divino Figli- 
uolo , che fi 6 con tale eccetto 
per noftro amorej 
umiliato. 

ORAZ. IACULATORIA 

Hwinxìt me virtute , & pofuit immacuiaidm 
<vim mam . 



IV. Gì Ti 

ORAZ. IACULATORIA. 

Notai» mihi fac liam , in qua ambnìem " 
q#ia ai te levavi animai» weam . 

CAPÌTOLO DELLA STORIA. 

TErminàti laBeatiffima Vergine li qua- 
ranta giorni del Parto .dopo de' qua- 
li per comandamento della Legger 
■doveva ogni Donna , come immonda , purifi- 
carci , abbenchè fapefle di non effervi fog- 
getra pei la fua Purità Verginale » volley 
nondimeno con. ammirabile Umiltà prati- 
carne la cerimonia ; perciò difpofta ogni co- 
fa al viaggio, partì da Bettelemme , e por- 
toli! a Gerofolìma . Quivi fatti offerire al 
facro Tempio li doni ricevuti da' Magi , pre- 
fentò fe medefima a* piedi del Sacerdote , 
porgendogli il'fuo Dìvirt Pargoletto , per- 
chè fi compiacefle di benedirne col Figliuo- 
lo la Madre, e riceverne in efpiazionc , co- 
me ofiia per i peccati, feeolombc, o torto- 
relle; giacché per nuovo atto di umiltà non 
; 0 volle 



volle offerire [' agnello , che fi offeriva-, 
da' ricchi . Il buon Sacerdote ,.che Iddio ave- 
va fino allora nella cadente età prefervàto, 
perchè vedette cogli occhi proprj la fofpi- 
rata redenzione d' iiraelle, tutto fi abban? 
dono in un eccetto dì giubilo, e caricatone 
l' adorato Bambino di mille rìfpettofi ,e te- 
neriflimi baci , lo «ftituì pienodi benedizio- 
ni alla Vergine, alla quale pero pronunziò, 
in atto di Profezìa , la futura amara Paffiooe 
di quello , e inficme quel martirio, chea ve- 
rebbe trapalato con la fpada del dolore^. 
l' Anima fua ; dopo di che , nulla turbata al 
funeftiflimo annunzio , raflegnatilfima fem- 
pre al Divino Beneplacito, te ne torno col 
cara Pegno all' albergo , ed alla Patria - 

Ì%IMA MEDITAZIONE. 

COnfiderate la gran puntualità di MA- 
RIA Santiffima nella offervanza del- 
la Divina Legge ,fe effendo del tutto 
efente , a cagione della fua gran Purità Ver- 
ginale prima del Parto , nel Parto , e dopo 
del 1 Parto , dall' obbligo di purificarti, nel 
Tempio , volle nondimeno affoggettariì a_* 
quella umile comparfa , e iàrfene crederei 
bifognofa , com« tutte l'altre , domandan- 
C 3 donc 



dotte la folita benedizione al Sacerdote , il 
quale, informato percelefte rivelazione del- 
la fua innocenza , adoiò io effa anche quel- 
l'atto di ubbidienza , ed umiltà ; e poi rien- 
trati in voi fteffi,efarainate quale (ìa la vo- 
stra ubbidienza a' Divini comandamenti . 
Quante volte, fin da che liete frati capaci 
della offefa di Dio , avete conculcata la fu a 
Santiffima Legge, moltiplicando peccati al 
numero de' votai giorni _ gravitami nella., 
malizia — renduti anco per la continuazione 
degli atti pravi, abituali, pattando le fe t rima- 
ne—! mefi — e chi fa, che non ancora gli 
anni ? in una continua ribellione al voltro 
Dìo. Quante volte vi liete fatta anche glo- 
ria di qucfta conculcazione della fua Legge- 
vantandovi di aver coltivata quell'amicizia, 
con rutto che rea— di effervi cavati quel 
capriccio , con rutto che pecca mi nolo — e di 
aver fatte al pari di tutti le voftre prove-/ 
indegne , e fcandalofe . Quante volte avete 
anche procurato , che Ha conculcata dagli 
altri , rapprefentando , che è un nulla 1* of- 
fendere Dìo— che bifogna fare quello, che 
tutti fanno— e che la fua mifeticordia tut- 
to perdona , cercando con ciò di aver compa- 
gni in un male, nel quale, quando meno G 
erede, arriva il Signore col Aio gafrigo , né 
vi 



vi S più rimedio . Conofcendo adunque di 
eflcte flati tanto contumaci alla Santa Leg- 
ge di Dio, eccitatene in voi un vero penti- 
mento, e chiedete alla Santiffima Vergine, 
che ne fu geloliffima , che ve ne dia una con- 
trizione eguale , tempo , e for« per farne 
la penitenza. 

Il MEDITAZIONE. 

COnliderate 1' allegrezza del buon Vec- 
chio Simeone nel vedervi prefentare^ 
quel Figlio , che doveva efiere il Redento- 
re del Mondo , e quanto fuffero fervorofi 
que' ringraziamenti , che mandò al Cielo per 
averlo rifervato a vedere il rifeatto del Ge- 
nere umano , il quale , per la difubbidienza 
del primo Padre, avido di fodisfare il pro- 
prio appetito a cofto della noftra rovina , 
era caduto in poter del Demonio , e con- 
dennato inevitabilmente all' Inferno ; e poi 
rientrati in voi freflì .efaminate quale fia il 
voftro compiacimento del bene del profil- 
ino , e della Gloria di Dio . Quante volte 
vi avete provata una fomma indifferenza.» 
nulla premendovi i fuoi avanzamenti fpiri- 
tuali , che fono i veri beni , cioè fe viva da 
Criftìano . o no — fe migliori , o nb i fuoi 
r> . co- 



coftumi — efe in punta di morte abbia affi- 
curato bene ì Tuoi affati pei la Eternità . 
Quante volte avete avuta laftefsa freddezza 
anche per la Gloria di Dio , non Sentendo 
alcun movimento di giubilo per la esaltazio- 
ne della Santa Madre Chìefa — per la con- 
verfione degl' Infedeli , e degli Eretici _ per- 
che ila maggiormente lodato , e benedetto 
il fuó Santilfimo Nome, al quale fìamo tut- 
ti debitori di tutto il noftro bene . Quante 
volte avete anzi goduto ne' dìfcapitì del- 
l' onore di Dìo , compiacendovi , che ila per- 
duto il rifpetto a'fuoi Mìniftri_chefia con- 
culcata fempre più la Aia Chiefa — e Tempre 
più trionfino i ni mi ci della fua Gloria , Co- 
nofcendo adunque il vofìro mal' animo non 
folo cogli Uomini , ma ancora pon Dio, ec- 
citatene in voi un vero pentimento, eprega- 
te.la Santifs. Vergine a concedervi quella gra- 
tia di aver piti inrerefle nel bene degli uni , 
=-pÌu premura per la Gloria dell' altro. , 

HI MEDITAZIONE. 

eOnfìderate quanto fu eroica la intrepi- 
. dezza della Santìffima Vergine nell'an- 
nunzio fuiietto della futura Paffione del fuo 
tenero Pargoletto. In tempo,chc ne udjy* 
. tante 
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tante congratulazioni dal Sacerdote ,-per cf- - 
fere fiata fatta degna di un bene così fubli- 
me , quanto avrà amareggiata V anima fua. 
il fatale avvifo , che quelle membra dove-, 
l. vano eflere laceratela tanti flagelli ,trafic-i 
tq da tante fpine quel capo , e quelle mani,, 
e que' piedi trapaniate da' chiodi , e che do- 
veva finire fu di un patibolo con una morte 
da malfattore la vita ; e pure tutto accom- 
pagnò. con una fomma raflegnazione al di- 
vino volere ; e poi rientrati in voi Hefli , efa- 
minate quale fia la voftra coftanza nelle vo- 
ftre avverGtà . Quante volte in una difav- 
ventura di quelle , che il Signore vi manda, 
opergaftigo dei voftri peccati ,oper emen- 
darvi delle voftre. "imperfezioni , o per ac- 
crefcervi fempre più il capitale per V altra 
vita , voi vi fentite riempiere il cuore di fma- 
nie --vi turbate in tal manièra , che fiett^ 
incapace di alcun follievo — vi rendete no- 
iofi a quanti vi praticano , e a voi medefi- 
mi. Quante volte, ne mandate Gno al Cie- 
lo le imprecniòni— beftemmiate la mano 
di Dio, che vi affligge— e in vece di muo- 
vere il Signore a compaflìòne del voftro 
male , Io provocate a raddoppiacelo . 
Quante volte cercate vendetta di chi perav- 
ventura ne è la cagione - e incapaci di di- 
gerire 

I 
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gerire un dìfgufto , di diflimukre un ol- 
traggio , la rompete col voftro proffimo 

cercate di fargli tutto il male , che pote- 
te— nè vi foddisfate , che con la faa eftre- 
ma ruina . Conofcendo adunque , che pui 
troppo domina in voi una patfione sì viva, 
eccitatevi nel cuore un vero pentimento , e 
pregate la Santiflìma Vergine a mettere ia 
calma le voftre turbolenze, e darvi nel- 
le avvertirà un animo tranquil- 
lo , e rafTegnato al 
Divino Be- 
neplaci- 
to. 

ORAZ. 1ACU LATORIA 

Servami mandata tua , <Sr ttfiimonia tat* t 
. g»M ma» n« mea tu conffeilu m. 
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V. G I T A 

ORAZ. IACULATORIA. 

Levavi oculos meoi in monta , 
unie venie t auxtltummihì . 

CAPITOLO DELLA STORIA. 

A Vvifato in fogno Giureppe delle infi- 
die, che macchinava Erode alla vita 
del fuo Di vino Figliuolo , e ricevuto 
il comando di falvarlo con la fuga in Egitto, 
non rralafcio di comunicarne tofto la noti- 
zia alla Madre, la quale fi accinfe con tut- 
ta fretta al viaggio, nulla ritardandola , o 
1* impegno della Cafa , o l' amor della Pa- 
tria , o la difficoltà del viaggio . Più che 
in tatti gli altri ebbe molte occafioni di pa- 
tire , così per la lunghezza di feicento , e_/ 
più miglia , confumandovi cinquanta giorni; 
come ancora per 1' afprezze delle monta- 
gne, e deferti , che chiamanfi diBerfabea, 
Iterili , e difabitati , ne' quali le convenne-* 
pattare le fettimane intere fenza tetto ,dove 
alloggiare, fenza cibo, con cui foflentarfi, 
■e fen- 
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e lenza verun comodo , con che riparare le 
neceflità proprie , e del loro Pargoletto , 
,;h- talvolta , per renderne piti meritevole la 
cultodia , di inoltrava nel!* efreriore ì~ d'iremo 
fuo patimento. Varj furono gli avvenimen- 
ti , e prodigi » che ne accompagnarono il 
Viaggio ; poiché in qualche luogo piega- 
rono a terra per fino gli alberi a rendere 
offequìo al loro Signore , in qualche altro 
caddero rovinati , e diroccati gì' Idoli , che 
(ino allora avevano rifeofle adorazioni , ce- 
dendo la bugia alla comparla della Verità . 
Giurife alla perfine dopo tanti difagj alla-* 
Città di Eliopolì , dove pure durarono pe- 
na a ritrovare alloggio i Santi Pellegrini , 
e dove fermati , (ino che fu terminata la pcr- 
fecuzione di Erode , fe ce ritornarono con 
tutta quiete , (ebbene non lenza nuovi inco- 
modi , a Naiaret. 

7\IMA MEDITAZIONE. 

CQnfìderatc la gran pena della Santiffi- 
ma Vergine neli' intendere la perfe- 
cuzione di Erode contro il fuo Bambi- 
no, e nel vedere quanto fofle grande Pingra* 
mudine degli Uomini , li quali ,'iti vece di 
riconofeere con olTequj il loro amati ci (Timo 
Sai- 



Salvatore , venuto fino dal Ciclo a redìmerli, 
cercavano per fino di levargli in quella te- 
nera età la vita , per aflìcurarfi fui capo 
quella Corona , che a lui toccava , come a 
Rè d' Ifraeiìo , non rapendo , che il Tuo Re- 
gno non era di quello Mondo , ma nella.- 
Eternità;e poi rientrati in voi fteffi , efami- 
nate quale fia la voftra gratitudine verfo di 
Dio.Quante volte contraccambiate al Signo- 
re male per bene , cercando di levargli 1* ono- 
re nello [trapazzo della fua Legge — il Re- 
gno nelle Anime, che gli fate perdere — e 
fé potette ,ancora la vita — non cfTendo il pec- 
cato , che un rentativo , che fa il peccaroré 
di tor la vita all' Alti(fimo,e tare, che Dio 
non fia più Dio. Quante volte gli liete in- 
grati, ancora per politica ,per non edere le- 
vati da quel pollo— per arrivare a quella 
dignità — per ottenere la grazia di quel Pa- 
drone, fagrificando tutu i riguardi della one- 
ftà — della cofeienza— delr onore di Dio _ 
purché fi pervenga aquel fine. Quante. vol- 
te per molto meno, che per la (icarezza dì 
una Corona , tradite Iddio , che è quanto a 
dire per 011 vile guadagno, con mille ghira- 
menrifalfi — perfoftenere il voltra decoro 
con mille rapine — per (puntate un voftr» 
difegno, con mille fcandoli— titolati dì t ra _ 
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dirlo ben mille volte , le una non balta , pur- 
che voi fiate fodisfatto. Conofcendo adun- 
que di eflere fiati cosi crudeli contro il ve- 
ltro buon Dio , eccitatene in voi un vero pen- 
timento, e depofto a'fuoipicdi quell'odio, 
che gli avete fin' ora di moli rato , pregate la 
San tifs. Vergine, che ve ne ottenga con la fui 
clementiflìma intercefsìone il perdono. 

Il MEDITAZIONE. 

'Onfiderate la prontezza di MARIA nel- 
1 1' ubbidire alla voce di Dio lafciando 
in un punto la Patria , la Cafa , e tutto , per 
andarfene pellegrinando raminga in paefi 
feonofeiuti , per un viaggio si incomodo, e 
lunga , per mettere in falvo il fuo Divino 
Figliuolo , portandolo per tante giornate-» 
con doppio patimento , cfpofto a tutti i ri- 
gori della Ragione , che fu d' Inverno , e 
in eonleguenza a* venti , e piogge, partico- 
larmente in mezzo a' deferti , lenza trovare 
un albero, fotto del quale aver ricovero; e 
poi rientrati in voi tieni , efaminate quale tìx 
la voftra prontezza nell' ubbidire alle voci 
di Dio . Quante volte vi ha chiamati fuo- 
ri delle oceafioni di perderlo, volendovi al- 
lontanale da una compagnia feandalofa — 
da 
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da un impegno, che doveva edere il voftro 
precipizio — da un luogo , dove a verdi e coi» 
fo un gran pericolo di offenderlo . Quante 
volte vi ha trattenuti il nfleflb a qualche 
incomodo , quando per altro fi vegliano vo- 
lentieri le notti intere per foggezione —fi 
padano le giornate intere in un angolo di 
una bottega — di una Cafa— di uno Stu- 
dio per interefTe — fi patifee , fi pena , fi 
ftenta per motivi illeciti , e vergogno»" — e 
fi fatica per dannar 1' Anima , efiendo piti 
difficili le vìe dell' Inferno, che quelle del 
Paradifo . Quante volte avete refiftito per 
non interrompere un divertimento —un di- 
fegno — per non dìfguftarc chi avete efiia- 
mato tutto il voftro oene — ed è ftato , e 
voglia Dio, che non fìa in eterno , tutto il 
voftro male . Conofcendo adunque la vo- 
ftra orinazione nel rifpondere ad un Dio , 
che vi ha con tanta clemenza chiamati, ec- 
citatene in voi un veto pentimento, e pre- 
gate la Santifs. Vergine, che vi rimetta fui 
buon fentiero , e con la rifoluzione dì volei 
feguire la volontà del Signore , vi dia. an- 
che forze per efeguitla. 

m 
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///. MEDITAZIONE. 

GQnliderate la confidenza della Santiflì- 
ma Vergine nella Provvidenza del Si- 
gnore nel portarli per quei (Ieri li (Ti mi deferti 
lenza provvifione alcuna, con che foftenerc 
là vita propria , e del fuo ama tiflìmo Spofo , 
follecìta folo a riparare le neceflità del Fi- 
glio , e ficura, che non le averebbe manca- 
to quelSignore, che nudrifeeì gigli del cam- 
po , e pafeé gli uccelli dell' aria , come di 
fatto avvenne : poiché così Dell' andartene 
nell'Egitto , come nel ritornare , furono 
provveduti con maniere affai maravigliote , 
folite pei altro- della Provvidenza , la quale 
I non mai vien meno a. chi confida;e rientra- 
ti in voi fteffi , efaminate quale fia la vottra 
fidanza nel paterno amore dì Dio. Quante 
volte avete temuto , che vi manchi , coirle fi 
fuoldire,ta terra fótta de' piedi —rinfaccian- 
do al Signore di avervi meili in iltato di 
povertà , fenza fperare in lui — anzi con una 
pofitiva 1 , e totale difperazione de'fuoi fan- 
tiflimi aiuti — Quanrc volte avete tifate me- 
te le follecitudini , perchè non vi manchi co- 
fa veruna, avidi di fempre acquiftare— non 
mai foddisfatti di ciò, che Iddio largamen- 
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•* lotnminiftra contro ogni voftra afpet- 
Uzio ne ^ c mer i t0 _ attaccati con tutta-. 
1 SPÌiha a' beni di quefta mi fura Terra _'fen- 
za mai penfare,chc non meritano il voftro 
affetto _ e fenza mai anelare a quelli del 
Cielo. Quante volte fognandovi di non po- 
tei Vivete eoi voftro impiego, vi fiete merli 
a procacciarvi il mantenimento con azioni 
dì poco voftro decoro _ chi fa fe non an- 
co di poca onefrà — chi fa fe non anco- d'i 
polìtiva offèfa del Signore —confidando pia 
nella voftra iniquità, che nell' amor fuo_ 
obbligandolo ad abbandonarvi per gaftigo 
di aver foverchìamente temuto , che vi ab- 
bandoni . Se adunque conofeete di enervi 
cosi indegnamente allontanati dalla Provvi- 
denza del voftro buon Padre , eccitatene in 
voi un vero pentimento , e pregate la San- 
ti fiima Vergine , che iì degni di effervi 
guida per rimettervi nelle fue pa- 
terne , e amorofifsime 
braccia. 

GRAZ. IACU LATORIÀ 

'Obfer'vajìi omuts fintiti! mtm ,& ntftigiit 
[edum meorum conjtderafii. 
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VI. GITA. 

ORAZ. IACULATORIA. 

Manti! tua àtàutet me , & temiit «o 
dexttra tua. 

CAPITOLO DELLA STORIA. 

COftumando gli Ebrei di portarli ogni 
anno per la Pafqua degli Azìmi al 
Tempio, la Sanriflima Vergine , nel 
duodecimo della età del fuo Disino Figli- 
nolo, l'eco ve lo condufle.come aveva tat- 
to anco pet lo pafsato . Quando nel ritor- 
nare a cafa , fupponendo , che fofse in com- 
pagnia di San Gmfeppe , camminando divifi 
per lodevole costumami gli Uomini dalle 
Donne , fi avvidde nella prima fera , che lo 
aveva fmarrito ; per lo che fono inenarra- 
bili le fmanìe del fuo cuore per una tal per- 
dita , e le perquifìzioni , che ne fecero tra i 
congiunti, e conofeenri, per ritrovarlo. M* 
vedendo di non poterne ricavare alcuna no- 
tizia , dolenti fr ne tornarono in Gerofoli- 
ma , fofpcttando , che la rabbia di Arche- 
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Uo , erede della politica del Padre , lo avef- 
fe prefo , e fagrificato . Durò per due altri 
giorni ramanflima pena; poiché per quan- 
te foffero le diligenze , così permettendolo 
Iddio , non gli nufcì mai di averne nuova ; 
finché la terza fera portatili , come fole va- 
no, al Tempio, lo ravviarono con ed tema 
coniazione, e meravìglia in mezzo a' Dot- 
tori dif putando con quelli per la intelligen- 
za dei fenfi più profondi delle Divine Scrit- 
ture , non fenza un fommo thipore di quei 
Rabbini , li quali non Capevano comprende- 
re , come potette regnare tanta Capienza-, 
nel!' anima di un Fanciullo sì tenero , e di 
condizione sì mefchino ; ficchè afpettato che 



doppia confolaiione di averlo trovato ite 
mezzo a tanti applaulì , lo riconduflero a 
Nazaret , dove , crefeendo del pari nella 
età , e nella Sapienza, feguito a vivere fud- 
dìto, ed ubbidiente a' loro cenni. 

?%JMA MEDITAZIONE. 

COnfiderate il gran patimento dell*-* 
SandfHma Vergine , allorché la fera 
G avvidde di aver perduto il Fanciul- 
lo Gesìi, come lì ri fregi iaffero io quel por* 





jreffo , lieti per la^ 
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ta nell'anima fua tutti gli affetti , e di Ma- 
dre per aver perduto un Figlio sì caro , e 
di Cuftode per timore di aver perduto per 
fua negligenza il preziofo depolìto confa- 
gnatole dall'Amore del Padre , e di Amante 
per dubbio dì averlo perduta per galligo di 
qualche (uo mancamento ; perciò fa mai il 
fuo cuore trovoffi in un mare dì anguftie , 
lo fu in quel!' ora , e ne' giorni fuvTeguenti 
per non po reme rinvenire notìzia alcuna; e 
poi rientrati in voi liciti , efaminate quali fie- 
no fiate le vofire anguftie, allorché per vo- 
ftra difavventura avete perduta la grazia di 
Dio . Quante volte avete dormiti i voftri 
fonni quieti , e tranquilli , fenza riè pure ri- 
cordarvi di e (Terne privi _ di elTere divenu- 
ti, di fuoi figliuoli , (limici — e di efiere.la, 
cofa più odìola , che egli avelie nel Mon- 
do . Quante volte avere pianta la perdita 
di qualche parente — la lontananza di qual- 
che amico — la collera dì qualche perfona, 
amata _ una parola fola di difgufto , che ne 
avete avuta , vi è coftata più notti di fon : 
no, di fpafimo, di dìfperazione , e poi non 
mai avete fparfa una lacrima per la perdi- 
ta—par la lontananza — per lo fdegno di 
chi è l'unico Bene delia voftra anima . Quan- 
te volte lo avete perduto appoftatamente , 



Con tutto che ii cuore ve lo avvertine in- 
nanzi , che in quella impurità fi perdeva 

e pure ve ne fiele macchiati — che in quel- 
V impegno fi perdeva — e pure ve ne fìett* 
burlati— e avete cammelli molti peccati col 
pieno avvertimento , che vi avevano a co- 
llare la difgrazia di Dio. Conofcendo adun- 
que dì averne fatto sì poco conto , eccitate- 
ne nel voftro cuore un vero pentimento , e 
pregate la iicarilfima Vergine, che gli fac- 
cia Tentire anche una menoma parte di quel- 
l'afflizione, che provò il fuoinnocentiflìmo," 
che farà badante contrizione per i voftri 
peccaci anche una fola delle fue lacrime. 

i Ih MEDITAZIONE. 

COnfiderate la follecitudine di MARIA 
per rinvenire il fuo perduto Teforo, 
con quale (mania fc ne ritornane addietro 
con ti fuo Spofo , tutto che in tempo di not- 
te, ricercandolo per tutte le vie della vada 
Città di Gerufalemme , eflendofi anche più 
volte portata al Tempio per ottenerne con 
lacrime inconfolabili dal Signore , che per 
fuoi attillimi fini glie lo aveva fatto fmarri re, 
la relhruzione ; E poi rientrati in voi Itefli , 
cfaminate quale da la votlra premura per ri- 
D 3 mettervi 



mettervi in grazia di Dio , attorcili l'avete 
con il peccato perduta . Quante volte ave- 
te panati i giorni interi— anzi i meli— e-» 
chi fa Ce forfè ancora gli anni — non trovan- 
do mai il giorno , e V ora per confettarvi . 
Quante vòlte afTalìti da un dolore di capo , 
o da una legge ri flint a febbre, non alpe tra te 
già la mattina per rimediarvi , mettendo in 
confusone tutta la cafa— e poi per la feb- 
bre dell'anima, che vi può collare la morte 
eterna , che tanti ne ha portati all' Infer- 
no , non fi fa in qua) tempo rimediarvi — 
ogni menomo incomodo , o tedio è capace 
di tenervi lontani dal vero Medico , e dal 
fonte dell'eterna falute, che è Dio . Quan- 
te volte , in difgrazià di chi vi è così caro, 
e vi è forfè così nocivo , non tardate già a 
procurarne la riconciliazione acolto di umi- 
liazioni , e di promette , con dichiarazioni 
anche di poco voHro onore— e poi l'ultima 
cofa , a cui penfate , è il riconciliarvi con .. 
Dio— al quale non mancano fulmini — tre* 
muori— motti improvvife — per portarvi in 
un punto a quell' Inferno , dove ne ha pre- 
cipitati tanti fenza un momento dì tempo 
per convertirli. Conofciuta adunque inpun- 
io così importante la voftra grande inten- 
tateci , sceltatene nel cuore un vero pen- 
cimento, 



timento , e pregate la Santiflìuia Vergine a 
farvi concepire quel conto , che fi deve del- 
la Divina Grazia , e darvi un follecito aiu- 
to per ricuperarla, fe mai l'avere perduta. 



Ili MEDITAZIONE. 



C)n fiderà re la confolazione della San* 
riflìma Vergine nel ritrovare il fuo Fi- 
gliuolo nel Tempio , in mezzo de' Dottori a 
fpiegar con intelligenza così fublime i fenfì 
delle Scritture, applaudito da que'Maeftri, 
che rimanevano citatici di una Sapienza sì 
pellegrina , provando nel cuore eguale il 
godimento di averlo trovato alla afflizione 
ai averlo perduto , e conofeendo con evi- 
denza , che il Signore delle miferìcordie , e 
Dio di tutte le confolawoni ricompenfa , a 
chi lo cerca , la pena , che fi prova nel ri- 
cercarlo; e poi rientrati in voi (tefli, confi- 
derete , fe mai quefta verna è ftita capace 
di farvi incontrate volentieri i travagli , che 
vi ha mandati . Quante volte vi Cete turba- 
ti per accidenti , dei quali non conofeendo 
allora il fine , e che il Signore li dirigeva a 
voftra utilità , avete pofeia fperimentato , 
che fe non vi moriva quel!' amico — fe non 
vi affaliva quella malattia — fe non vi era 
impedito quel palio _ voiadeffo farcite per* 

' * Ti . rlnri 
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Jiiti per ratta la eternità . Quante volte-» 
avete veduto per efperienza , che fe il Si- 
gnore mortifica, ancora vivifica, trè manda 
mai un travaglio , che non vi accompagni 
per antidoto una confolazione , provando , 
che fe avete dei difgufti da' parenti pavere 
del follievo dagli amici — fe vi affligge la 
mala riufcita di un figlio , vi confola il buon 
coftume dell' altro—eche avete acquiftato, 
nelle voftre medefime perdite. Quante vol- 
te vi ha fatto comprendere , che non vi è 
maggior confolazione di quella diavcrC tro- 
vato Iddio in una Confezione fatta con tut- 
te le diligenze — in una Comunione fatta 
con tutta la quiete —in quei giorni di ritiro, 
nei quali vi liete fentita ncll' anima una fo- 
avffiima dolcezza , e tranquillità , che vi pa- 
reva di godere il Paradifo anticipato - e pu- 
Te con tutte quefte prove, lontani da Dio, 
non vi movete punto a ricercarlo . Conofciu- 
ta adunque la vollra fpen li era rezza , eccita- 
tene nel voftro cuore un vero pentimento , e 
pregate la Santif. Vergine a mettervi a parte 
della fua diligenza nel ricercarlo, per gode- 
ie della fua contentezza ncll' averlo trovato. 
ORAZ. I AC U LATO RI A 
Tts meus fletti in direBo , * i^-ecdefiis 
■ benedUam te. 
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VII. G I T A. 

ORAZ. IACULATORIA 

Setto eor menm , interroga me , 
&eogàofee femìtas mas. 

CAPITOLO DELLA STORIA. 

VEnuta la pienezza de' tempi , nella 
quale il Divin Padre voleva eiTer 
placato dal Tuo Figliuolo col Sacri- 
ficio della Croce per i peccati degli Uomi- 
ni , la Santi ffi ma Vergine non volle in quel- 
1' eftremo abbandonarlo , perciò Io accom- 
pagnò da Nazaret a Gerufalemme , rifoln- 
ta di feguìrto in tutt' i pafli della penofìfsi- 
ma Pafiione, che andava ad intraprendere. 
Fu preferite per tanto alla Cattura , che ne 
fecero gli empj Soldati , guidati da Giuda , 
alla Fuga de' Difcepoli „alla Flagellazione 
del Pretorio , alla- Incoronazione delle Spi- 
ne , ed a quanti ftrapazzi gli furono fat- 
ti da' Giudici , da' Sacerdoti , da' Mani- 
goldi^ da tutto il Popolo infuriato contro 
M fuo amantiffimo Benefattore . Quali fof- 
< 1 . ~* ■ fero 
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fero in quel tempo gli affetti dell' Anima-* 
fua, Iddio Colo lo ha potuto comprendere; 
ben fi fa la fua coftanza nel tollerarli : im- 
perciocché febbene afflittiffima , e piena dt 
deflazione , volle feguirlo anco al Calva- 
rio , dove camminando dietro alle lue pe- 
nofifsime veftigie , pervenne ad effert fpec- 
tatrice della più funefta tragedia , che ab- 
biano mai veduta i Secoli, e a parte di tut- 
ti que'gran dolori, che paci il iiio dilettifli- 
mo Figlio nella Croci filsione , nell' Agonìa, 
e nella Morte ; dopo la quale, udendo lu 
beftemmìe , che proferivano contro a quel- 
la innocentiffima Vittima, fe le raddoppiò 
acerbamente la pena . Perfiftette in quel 
luogo cosi funeRo finche , fchiodato dalla 
Croce, lo riceve cada vero nelle fue braccia, e 
racchiufe nel Sepolcro le infanguina te mem- 
bra , lardò in quell* avello il fuo dolentif- 
fimo Cuore , ri tornandotene con la compa- 
gnia delle affli ttiffime Marie all' abitazioa 
del Cenacolo . 

TllMA MEDITAZIONE. 

GOnfiderate la fedeltà di MARIA San. 
tìflima nel voler accompagnare il fuo 
Figliuolo io tutti i luoghi della Paf. 

fione, 
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fione, in tempo, che penino gli Apoftolì Io 
avevano abbandonato. Per quanto follerò 
crudeli gl'intuiti ,che le avrà fatti quel Po- 
polo temerario , e furibondo ; numerofa la 
calca di coloro , che lo circondavano per 
ìitrapazzarlo ; orride le beitemmie , che ne 
proferirono , con tutto ciò non volle mai , 
per quanto le fu permetto , allontanar fene 
lino alla Morte , e Sepoltura ; e poi rientra- 
ti in voi Selli efaminatc quale fia la voftra 
fedeltà nel feguire Gesù per la via (klla— 
Croce . Quante volte vi lafciate panare le 
fettìniane intere fenza punto ricordarvi di 
quel buon Dio , che vi ha dato tutto il fuo 
1) re / i olì ili mo Sangue — dimenticati del tut- 
to delle fue Piaghe , che furono il voftro bal- 
famo— e della fua Morte, che fu la voftra 
vita — Dio fa fe mai gì' imprimete un ba- 
cio per gratitudine? Quante volte il voftro 
cuore , che avrà pianto per la difgrazia di 
un amico— che fi farà commoflb per lepia- 
ghe di un ferito _che avrà fentita della te- 
nerezza per veder maltrattata una creata- 
la irragionevole — ìn udirli poi rammentare, 
o veder dipinte le pene del noftro Signore 
avrà provata tutta la freddezza, fama una la- 
crima— un fofpiro — un atto di compaf- 
flone— quali fune un' azione di neftun pa- 
timento 
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tìmento per lui , e di nefTuna confeguenia per 
noi . Quante volte invitati a foffcrir qual- 
che cofa per amor dio in unione di ciò , che 
ha fofferto per voi— adonar un difgufto— 
a patire una mortificazione— avete faputo 
dire di no , capaci di feguiré Gesù nelle-/ 
confolazioni.ma non mai ne' patimenti . Co- 
nofcìuta adunque la vottra infedeltà Recita- 
tene nel voftro cuore un vero pentimento , 
e pregate la Sanriffima Vergine a fommìni- 
flrarvi qualche penderò, qualche affetto, e 
qualche teftimonio di amore alla Paflione 
di Gesù Crifto, vergognandovi di aver cor- 
rirpolto sì male, a chi vi hadirnoftrata a_. 
tanto collo tutto il fuo bene . 

IL MEDITAZIONE. 

f^Onfiderate lo fpafimo della Santiffima 
Vj Vergine nel vederlo flagellare coti- 
tanta crudeltà per una notte intera , fino a 
non rimanere parte veruna del fuo innocen- 
ti fórno Corpo , che non forfè impiagata-; 
crefeiuto di più nel vederlo trafiggere di-* 
tante fp'me nel capo , che gli penetrarono 
nel cranio , nel cerebro , lucendone alcune 
fino per gì* occhi ; e ridotto air ecceflo nel 
vederlo , crocififfo in mezzo di due ladroni 
fpira- 
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fpirare, dopo tormento (ì (lima agonìa, in qua- 
lità di federato, di ribaldo, di feduttore , 
obbrobrio degli Uomini , ed abiezion della 
Plebe ; e poi rientrati in voi Itefli , efamina- 
te quanta parte avete avuta in quelli gran 
mali. Quante volte Io avete flagellato con 
ivoftri peccati — particolarmente con quel- 
le impurità , che furono la cagione della., 
fua ignominia , e il tormento della fua in- 
nocentillima carne— Voi foli potete faper- 
ne il numero , fe pure non fono innumera- 
bìli. Quante volte vi liete trattenuti inpen- 
lieri vani— fuperbi — impudlci — e queftt 
fono ftatc le (pine del fuo tormentati ili mo ca- 
po , che Io hanno all'alito con sì barbara 
crudeltà — e pure voi non ne fate cafo , e 
liete fempre pronti ad accordare loro V in~ 
gre Ab nel voflro mi fero cuore . Quante vol- 
te voi lo avete inchiodato fulla Croce con 
le voftre iniquità , non cfsendo il peccato 
altro , che una nuova Crocififiìone di Gesìi 
Crifto , che fi è vedute replicare per voftra 
mano ìnnumerabili le Croci fi ITiohi . Cono- 
feiuta adunque la voftra crudeltà contro del 
Signore , ecciratene nel voftro cuore un ve- 
ro pentimento, e pregate la Santiflima Ver- 
gine a farvi provare una parte di querela- 
li, che hanno tormentato U fuo Figliuolo - 
leene 



ficcbc fìa follievo delle fue pene , il penti- 
mento di chi le ha cagionate . 

ìli MEDITAZIONE. 

eOnfidcrate il nuovo rammarico della.» 
Santiflìma Vergine nell' udire tante be- 
ftemmie contro il fuo Figliuolo , nel vederlo 
trapalare da una lancia nel petto , e nel do- 
verlo lafcìare cadavero in Sepoltura; ritor- 
nandocene a cafa priva della fua compagnia 
con una viva rap prestazione dì tutti quei 
patimenti , che gli aveva veduti (offrire , 
pattando que' giorni , dalla fua morte al Tuo 
iiforgitnento,ìn una perpetua contemplazio- 
ne delle fue pene ; e poi rientrati ìnvoiftef. 
ii , eliminare quali fentimenti cagioni in voi 
la morte di un Dio per amor voftro. Quante 
volte vi fiete lamentati , che non vi da que- 
gli aiuticene voi vorrefte, per falvarvi met- 
tendo in dubbio fe gli prema lavoftra eter- 
na falute — beitemmie tutte contro dì mtu 
Dìo , che ha fatto tanto , e tanto patito per 
fo|o voftro riguardo — Che poteva fare di 
pia , che fpirare così t g nomi niofa mente fu' 
dì una Croce? Quante volte lo Irrapazzate 
nel Santo fuo Nome , o con vanirà profe- 
rendolo per capriccio— per cattivo abito — 
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per cofe di nulla — o con giuramenti fallì 
chiamandolo in teftimonio dì voftre inutili 
bugie — o con beftemmie , che fono le feri- 
te, che vanno a colpirlo immediatamente 
nel cuore. Quante volte in vece d'impiega- 
re in meditazioni della Paflìonc que' giorni 
fanti, nei quali la Chiefa ne rinnova la ri- 
membranza , e ritirarvi con la Madre afflit- 
t i dima , a piangerli , li avete anzi fatti gior- 
ni di di veitimento— nelle vifite de' Sepolcri 
a' quali vi Cete portati per ogni altro fine, 
che per adorarvi il fuo Santiffimo Corpo — 
nell' aflìftcre alle Proccffioni » che vi hanno 
forfè fervilo di maggior comodo per li ve- 
ltri iniqui difegni— e nella Pafqua , che da 
più di uno fi celebra col tradimento di Giu- 
da nel cuore, in tante Confeflìoni , e Comu- 
nioni facrileghe , e che da molti fi profana 
con dtfsolutezze , facendo , che la memoria 
ftefsa della fua Refurrezione fia la rinnova- 
zione della fua Motte. Conofcendovi adun- 
que rei , o di tutti , o di taluno di quefit 
ec ceffi , eccitatene in voi un vero pentimen- 
to , e rivolti in quelt' ultimo giorno alla.* 



le voftre preghiere , perchè conducendovi 
fcco fui Calvario , vi faccia concepire mag- 
giore tììma della voftn Redenzione , «-* 




mag. 



maggior affetto al volito Redentore , coiu. 
un uguale pentimento di elketvi cotanto 
abufatt del prezzo dell' una e del- 
l' amore dell' al- 
no. 

ORAZ. IACULATORIA 
I» d,fi,imd, e* m , ,,,„,„ 
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SOLILOQJJJ 



ALLA SANTI SS. 
V E R G I N E- 



d' intraprendere le Gite a quel Monw^ , 
nel quale con tanti benefici i che la volerà 
generofa defrra difpenfa , dimoitrate quan- 
to vi lia erato di efier vietata in quella.» 
prodi gioii fsi ma Immagine , a Voi ricorro , 
perchè vi degniate rr indrizzare talmente 
iniiei pafìì , ficchè poffano effere non folo 
di profitto all'Anima mia, ma anco digfo- 



xia al Sigi»» ; e perebt fo , che Dori vi e 



IDa farfi in marj tempi 



Tr'tma. dì partire per Montenera'. 




Antissima Vergine Madre di Eh'o, 
ed Avvocata nofrraamorofifhfna, 
giacché vi liete degnata di man- 
darmi quefta santa infpìrazione , 



w. « )«•„ 

miglior m«20 per fantificarli ,che r imita- 
tane di quelli , che Voi avete fatti nella.; 
voftra virtuofifsima Vita ; perciò vi prego 
con tutto il cuore a darmi lume per poterli 
cqnofccre , e fofw per poterli feguire ; Ctc 
chè da quefta breve Gita Ìmpari a cammi- 
nar bene per quella Via , che mi conduca 
una volta a benedirvi per Tempre afsicme./ 
col voftro Divino Figliuolo nel Cielo , 

S E C O N D O. 

Appena entrati in Chiefa . 

ECcomi alla per fine giunto alla voftraJ 
prefenza, Santiflima Vergine, e a'pic- 
dt di quel Simolacro , da) quale vi degnate 
di cfsere con tanta clemenza il rifugio de* 
Peccatori , 1' Avvocata de' miferabili , e la 
eonfolazion degli afflitti , e dove ciafchedii- 
no vi trova per quella Madre piena di Gra- 
zie , che fiete da per rutto acclamata . Per 
le vifeere della voftra mifericordia vi prego 
a mandare uno fguardo anche fopra di me, 
che ho intraprefa quefta Tanta Gita per ve- 
nirvi a venerare in quefto Luogo da voi coti 
parzialità così benigna preferito, ed a fan- 
tificanni con quelle Virtù , che ne* voftri 

- Vi. 




Viaggi anche voi praticane. Fate , che dal- 
la voitra prefenza io ricavi e lume , e fuoco, 
pei rìfchiarare la mia mente , e per accen- 
dere il mìo cuore a conofeere , ed a volere 
V emenda de' miei cottami ; iicchì io parta 
da quefto Santuario molto diverto da quel- 
lo vi fon venuto, e innamorato de' beni del 
Cielo in vece di quelli , che ho amati fi- 
li' ora , di quella mifeia Terra . 



GOn quella confusone , con la qual&s 
la Maddalena li proftefe a' piedi de! 
Salvatore per ricevere fafsoluzionc de'fuot 
peccati , io mi metto prima ai voftri, San- 
tiflìma Vergine , per ottenerla col votlro 
mezzo dal volito Divino Figliuolo . Cono- 
sco di aver camminate fin' ora le vie della— 
iniquità , c di efscrraì immerfo in tante of- 
fefe di Dio , il numero delle quali £ come 
quello delle arene del mare . Conofco di ef- 
fere flato così ardimentofo,che ho concul- 
cata la fua Santiffima Legge , ed ho pro- 
vocato un Dio , che non menta mai di ef- 
fei'cffefo pei la fua grandezza, giudiziale 
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bontà ; 
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bontà ; ma folo benedetto , amato , ed ado- 
rato con tutte le loro forze da tutte le Tue 
Creature. Conofco diefsere rtato ingrati iTÌ- 
moa' Tuoi benefici .rendendogli femore ma- 
le per bene , e die è (lata altrettanto peg- 
giore la mia malìzia , quanto è fiata maggio- 
re la fua mifericordia . Mio adorabilissimo 
Iddio i oh quanto vi ho offefo ! oh quanto 
ho bifogno dlailìfienza per detestare tutte 
lè mie colpe , e per ottenerne il perdono ! 
A voi dunque ricorro , Madre clementi ili ma 
de' Peccatori , per effere ìn quéfto punto aiu- 
tato ad avere una perfetta contrizione di 
quelle , ed un pieno confeguimento di quello. 

Q_ U A R T 0. 

: Trima della S. Comunione. 

IO mi accofto , Santi dima Vergine , in_. 
quefto punto all'Altare per ricevere il 
noftro Signor Gesù Crifto.e il voftro ado- 
rabiliffimo Figlio. Oh me infelice, che non 
ho per anco t'aputo preparar lacafa per al- 
loggiare un Dio , dì cui nè meno i Cieli fon 
capaci, alla di cui prefenza tremano li Spi- 
riti più fublimi della fua Corte , il qual&s 
con degnazione imineiifajiacompreniibi le fi 
abbate 



abbafta a venire nel feno di una Creatura 
cotanto imperfetta , cosi vile , e sì mii'cra- 
bile . Poteffi almeno in quefio punto eccitai 
nel mio cuore tutti gli affetti , con i quali 
tante Anime fante lo hanno ricevuto , e quel- 
V amore , con cui fanno corteggio a quella 
Oftia Santillìma i Serafini . Deh almeno voi -, 
picto filli ma Avvocata dell' Anima mia, do- 
natemi una parte di quella difpolizione , con 
cui fi preparò lavoftra per riceverlo nelvo- 
flro Urerò, allorché folle avvifata della Di- 
vina Incarnazione ; allora potrò fperaro, 
che fi compiaccia I' amabile Redentore di 
entrare in me sacramentato , con quella fo- 
disfazione , con cui entrò in voi per incarnar- 
ti. DÌ quella grazia per tanto io vi prego, 
e quella fpero , e con quella dolce fpeiaa- 
za io mì comunico . 

et u t N , t or 

Qopo efftrjt Comunicati . 

ED pur vero , Santiffima Vergine . che} 
io ho in quello punto nel Ceno quel Dio, 
che mi ha creato, che mi- ha redento, e -d» 
cui pofso.e debbo fperare ogni- miQj bene j 
c Pure U imo cuore 6 così freddo , gne dtt» 
£ t fi di- 
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fi difcioglie in pianto , uè arde dì fiamme,* 
verfo un sì buon Dio, che a' tanti bencficj, 
Che mi ha fatti , e Ci efibifce di farmi , ha_» 
aggiunto anche quello incomprensibile di 
comunicarmi il fuo preziofìffimo Corpo . 
Dio dell'anima mia, e donde ho mai potu- 
to meritare finezza casi fublime > e voi non 
avete fdegnato di vilìtare una Creatura sì 
Afferabile? Come potrò concepire ballanti 
affetti di ringraziamento per una mifericor- 
dia , di cui fe rutti fono indegni , io mi co- 
nofco indegniflìmo ? A voi per tanto ricor- 
ro , mia amanti fuma Protettrice , Gcche vi 
degniate fupplire col voftro a ciò che man- 
ca alt' amor mio, e fare, che io abbia, fic- 
corae adefso affetti per amarlo , così peC 
fcrapre lìconofcenza per corrifpondergti . 



S E S T O. 



A fi , Protettrice clementiflìma delle mio 
Gite, di meditare in quello giorno il volila 
Santo Viaggio ; ma Dìo falezverò impa- 
lato , come unicamente bramava , ad imi. 
tarlo . Conofco sì quanto fieno fiate diver- 
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fc le mie vie. dalle voftre ; le mie tutte ini- 
quità, le voiire tutte innocenza;le mie obli- 
que ,le voftre retti Airne ; le mie perdute pet 
ricercare i beni di quella mifera Terra, le 
Voftre tutte indirizzate alla.: maggior com- 
piacenza, e gloria del voftroDivmo Figlw 
uolo . Se adunque vi liete degnata darmi lu- 
mi badanti per conofeerk Regnatevi anco- 
ra di darmi aiuto ballante, par emendarle » 
Camminerò lictiro , quando camminerà Tul- 
le voiire veftigie e farà certo., che gras 
dirà il Figlio di vedermi mettere i paffi ( tò> 
dove li ha meflì ancora la Madre ; . , 

s e t t i m" o; 

. ; ■ ij , -, ■ noi 

Trima dipartire da Montenm . 

COn quella Benedizione , Avvocata , c 
Signora mìa clementiflìma,con la qua- 
le io fon venuto a Montenero , deriderò an- 
cora partirne , perchè i miei patti al ritor- 
no fieno diretti da quella medesima , che lì 
è compiaciuta dirìgerli nella venuta. Allo- 
ra fon venuto a purgarmi da' peccati , che 
aveva cbmrneut , adetìo parto deliderofo di 
non commetterne più ; allora per parteci- 
pare delle voftre grazie , adeffo per confer- 
E 4 vaile, 
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varie , e adeflb per terminare la Gita ad 
onoc voltro , che ad onor voftro ho comin- 
ciata . Eccomi per tanto col capo chino, 
e col cuore provtefo avanti coieria voftra_ 
parziali flìina Immagine , par effere da voi 
benedetto . Benedite adunque la mia mente , 
ficchè ritenga le verità, che ha conofeiute; 
benedite il mìo cuore , ficchi non perda gli 
affetti , che vi ha concepiti ; e benedite tut- 
ta 1' anima mia , ficchè non mai fia ribelle 
al voltro , e mio Signore , e viva Tempre di- 
vota al voltro Santiffimo Nome. Benedite- 
mi con la benedizione del Padre , del Fi- 
glio, e dello Spirito Santo, Dio Tri- 
do, ed Uno , al quale, affieme 
con voi , fia Già- 
: 1 Ina per tut- 

• - i Seco- 
li. 
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RESPONSORIO 



Da recitarli 
IN ONORE 



DELLA MEDESIMA. 



««*»» *£W9 a 

I quxris Hofpcs ansius 
. Veros Gratiaium Rivulos, 



Ad Nigri Montis verriceni 
Securus preces dirige , 
Purique cordis vittimarti 
Lita sacrato munere . 
Si fiva fremunt j£quora; 
Et mafta languent vifccra, 
Si dura prcraunt Tartara, 
Nec «ale* morbos pellere; 
Ad Nigri Montis veiticem 
Securus piece* dirige, 
Putiquc cordis vittimarti 
L'ita sacrato munere. 
Viburni fpecìant oculi 
Quse fido rcddunt pectore 
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Qyocumque Maria Littore. 
Ad Nigri Mdntis verticèrri . 2 ' 

Securus preces dirige , &c. 
Gloria Patii ,.& Filiq , &c. 
Ad Nigri ^lontis venicem , &c' , 
. - p4 U T I P,Vo N A., r. 

NOtaYrniHì fediti Viàs Vite , àdimple- 
bis me Isti ti a cum Vultu tuo,& de- 
lecìationes in Desterà tua ufque in iìnem. 
T. Mifefeatur noftri , & benedica! nobis. 
Ifc. I! lumi net Vultum fuum fupcrno* , 
& mifereatur BO&n-.-'»->b r;,< 



O R E M V. 



OMnipotens f empi teme Deus , qui mira- 
bili Provider! ria Monrem Nigrum Glo- 
riosa Genitricis Filli tut Imagi ne ìHuftrare 
dignatus cs , concede nobis Famulis rais , 
ut qui tanta? Vìrginis patrocinio Ixtamiir t 
cius intercefDone ad Monterò j qui Chfiftus 
cft , grefsus noftros dirigere valeamus, pei 
eumdem Dominù'm nalrmrrw 
lefom Chriftum ,&c - - ■ U v ( i 



«se 7; y» 




RELAZIONE 

DELLA MIRACOLOSA 
IMMAGINE 

DI NOSTRA SIGNORA. 

###***###* ... : 

ER Compimento di quefìa piiftim* 
Divozione , giudico j che nnnfia 
pr tfier difcs.ro a chi vorrà pra- 
ticarla , di- avere alla mano «n- 
Ragguaglio di quefta Mtracohfa 
Immagini j della quale già ho pubticata in pii 
maniere la Storia ; perai- ne figgmngo un he-- 
Ut Racconto ^riftringendmn filo alle Moti-zie- 
principali della medejìma . Negli attui adun* 
atte di Hoftro Signore 134;; trattenendofi ol. 
lafctre il gregge falle rive del Lardenw ;fiH' 
mallo difcojn e» mevx.» miglio dtl ^ i 



TTigitized by Google 



«rischia» 

t due, e «tato , così da Livorno , tome da 
Jrlonienero ; s» Pafiore decrepita per /' ef£, e 
f(r difgrazia ftroppio in un piede ., jf «ifì 
(biatnare tre itolte da una noce , ebe non fa- 
feudo prima donde veni/se ,fi awidde pofcia, 
ebe ufctvi dal labbro di una Immagine di Ho* 
(tra Signora ^dipinta col fui Bambino in brac- 
co, in un Quadro di fmifsima tela , incollata 
fu di una Tàvola ; e commefsa dentro V inca- 
vatura di un fafso ; per lo ebe accoftatofi co» 
quella tiveren%a , e tenerezza, ebe ngn" una 
fuò credere, fu comandato , ebe latogliefse ful- 
tt fa fpalie , e lo portafse per le vie del vi- 
tina Mante perfino a ebe aveffe pùtuto reggere 
ni pefo . Ubbidì lofio , fatto coraggiofo dal- 
la divozione , il buon vecchio al prodigìofo 
tornando, è trovato leggerifflmo il fa(fo, cbt-t 
mvrtbbe ereduto infopportabtle , lo trasferì fi- 
ati qttafi alla cima del poggio , dove , feriteti- 
dofi opprimere da una fomma gravezza , fu 
tojlrettna la/ciarlo in quel filo appunto , in cut 
tlprtfentc fi venera , correndo follecito- adami 
torte a' livoreefi, per la proiezione Je' quali 
mieva prefcelto il. loro Taefe , trafporl alarvi , 
tome fi narra per tradizione anttcbijjìma , pei 
«ano de- Santi Angioli da un luogo dell' i/o- 
la di Kegroponte neW Arcipelago , dove per 
Ufitmnì» di alcuni , the in bum con le mi. 

fan 



•se 77 sa* 

fare alta mano rifeontrata V origine , fi irò* 
•va ancor la Cappella eoi vano nel mex^o-, 
avanti del quale dicono ardere di continuo 
una lampanà creduta indeficiente , poiché da 
neffun mantenuta ; giudicandoli perciò , che fia 
partita in circa a que" fempì , »*' quali ìnfe* 
Jlando Crudelmente qui' mari i Turchi , fi ren- 
dettero pofeia Tiranni dell' Ifola ; e V Italia 
gemeva oppreffa dalle guerre ,pe(lilcn%c ,e ca- 
rejlìe. Auvifati per tanto di avvenimento 
sì partentofo , e felice i Popoli di Livorno , 
l'orto allora de' Pifanl celebre , e frequentato , 
non mancarono di fabbricarle to/io un divota 
Oratorie , confegnando l'acquifiato Teforo al- 
la cuSìodia di alcuni femplici komiti t li qua- 
li per aah di rifparmiare la flrada a cbt vi 
neniva , la riportarono alla Cappella eretta vi- 
cino al fiume , dove era la prima volta appar- 
ta , detta anche in oggi la Madonnina ; ma fi 
trovarono nel loro innocente difegno de! ufi , poi- 
ché tornò incontanente da fe medefima al Mon- 
te, raffermando fempre pii l' opinione, chela 
waeffeeletto con tanta parzialità per eprvi, 
nella prodigio/a fua Immaginerà Protettrice 
Jet Mar Tirreno j come lo è del Mare Adria- 
\tico nella fua Santiffìma Cafa, con la quali* 
pafianio di tanta famigli anza nella muravi- 
£lÌBfaTranfia%jMt,VMtttrctò4gmolti cbia. 



mata il Loreto della Tofcana . E in fatti fu- 
rono così numerofi ì miracoli , che mi bafitu 
éC allora, e inapprejfo inceff antemente operali, 
che perfino ne 1 Vubblici , e Pontificj Diplomi fu 
fempre appellata la Madonna piena di Gra- 
\ àie , testimonio delle quali fono i copiofiffmi 
ruoti , che tutto il giorno <vi •vengono di' ma- 
iali, che hanno fuperate le loro infermità, de- 
gli afflitti, che la promano per Madre amoro- 
fiffima nelle loro indigente, e particolarmente 
de' naviganti , che avendola trovata pronta 
alloro ficcorfo nelle tempejle delMare,w com- 
parifcono in gran numero a prefentarle iptgni 
della lor gratitudine ; famofa per ciò a tutto-* 
hfpiagge del MediterraneoCrifìiano ,leHaqii 
del quale pagando daquefto lido , non tralafcia- 
m direnderle un gratiflìmo offequio ,col [aiuto 
delle loro Artiglierìe , efiendofi più volte of- 
fertati per infino i Turchi venire in divott-t 
rrocejfoni ad offerirle tributi, particolarmen- 
te prima di ritornarfene , dopo aver ricupera- 
ta la libertà , alte (or Terre . Alcuni peri di 
quefti , che corfeggiano il Mare , avidi hml, 
tvolta di predarne ilTeforo , sbarcarono fuquf 
He fpìagge -, e pervenuti fina a Mantenevo , 
m rimafero in un iftante privi mracoloff 
mente della luce degli occhi ; ficchi non fapm- 
ito come rintracciate Igqiifffer h ritornojw 
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tino parte ttccijì, e parie precipitati nel Ma- 
re, col quale gafiigo pure furono puniti un* al- 
tra volta altri Turchi eompar/ì per forprende- 
re il Popolo , che tnjran numero vi concorre 
per la Penteeofle , ejfendqfi trovati tutti-acce- 
cati nellefelve vicine per mano dì quella gran 
Signora , che vegliando alla cufloaia del fu» 
Santuario , e de'fuot divoti , P ba prefervata 
in altre occajioni , come narrafi a' tempi an- 
che a noi più vicini , col far difperdere dalle 
tempefìe alcuni legni nimici , che per lo mede' 
fimo fine vi fi accollavano , motivo, che b/L* 
fatto créfcere fempre pià il concorfo non fola 
per le fuddette Fefte della Penteeofle ; ma an- 
cora per quella della fua ìiafcita, e per le fri'* 
me Domeniche di Maggio , e di Settembre^/ y 
velie quali è così grande da tutte le vicine^ 
Ha%ioni , cbe pare una fiera univerfale . US 
fola da' Carfari ba dififo queflo Paefe la ber 
nigniffima Protettrice .Effendonell*annoi$zS. 
travagliata dalla peffle la Città di Livorno ( 
ticorfero molti a queflo fantìjjìmo afilo , e vi 
trovarono tutti la loro falvcvLa , e nel 1 564. 
Dedendofi la fieJSa ajfediata da ogni parte dal 
contagio , cbe fpopolavd tutta laTofcana, eie 
Città confinanti ,firivolfi con tale fiducia a 
quefta infigne fua Benefattrice , mandandovi 
Aitiate Pmeffiwi ai implorami aiuto ,. che 
«e 



ne andò de! tatto efente , non fapcnàoft che fi* 
ferito pur'uno di quel male , che per cagione^» 
dell'aria in que' lampi affai pernicìofa , e del- 
la varietà delle genti , the approdano cotidia- 
mamentt a quefio Porto , fembrava , che doveffe 
farvi ma jlragc universale ; perlocbi la eleffe 
allora per fui principale Padrona, e le fa pre- 
fintare ogni anno inunCero lafua ricotsefceu- 
ita , La fteffa Protettone pure provò nell' an- 
no i6j*- p 'fo generale d' Italia , nella 
anale ejkudofi trasportato nella Città il divo- 
ttffìm>tSi»iolacro fividde ,come nebbia alven- 
to Sparire in un punta colmale anco il pericolo t 
in pegno di che il grato Magi/Irato nel ripor- 
tarla che fece al Monte , le lajciò con ma fio- 
tua di argento , che rapprefenta V arme delia- 
Città , quella Stola , che èia nobilijjìma ìnfe- 
p„a del fao Gonfaloniero ,e nel 1684. fi trovi 
(ciotta dal timore di una -pcffima influenza , 
the la cominciava a travagliare, eolV efferne 
fiata benedetta folennemente dal Monte , punta 
■non duhitandafi , che alla fua amorofa afsijieu- 
ita debbafi ancora attribuire la falute delle vi' i 
eine Maremme penifstme di armenti , de' qua» 
li Beffano fu affefo negli ami paffuti , quando in 
tutta V Italia regnò sì crudele l' infezione 
tieglt animali . Mei terremoto pare del 164& 
fu ricoBofeiuta da' Livernefi [er loro clemeu. 
* tiCsima 



Uftim Avvocata, nel Cielo , per mn egire fio* 
ta Opprejfa pure- una ptrfona in quelle rovine , 
■he patirono qaafi tutti gli edificj della Città t 
menda qucfla. voluto, teflimoniarle la [net ub- 
iligaz-ione- eoi trasportarla la, feconda ''volta a 
■ifcuoterne i pubblici ringraziamenti nella fax 
Collegiata, alla quale fu parimente trasferita; 
'a ter%a volta nel 1690. per ejlervi co» firn* 
na magniflcen%a,ptr ordine dell' InfigneCapi- 
alo di San- Pietro, di Roma, incoronata . Sia 
la principio >■, come fiè detto-, fu desinato que- 
ìo Tefòro- allaCuftodia dì alcuni Romiti , chi 
n quefte-felve abitavano ,pofcia pafsfr in ma* 
16 de' Frati del T n-ao Ordine: di San Franee- 
to, detti della Penitenza per lo rigore: iella_, 
vita , che li rendeva affai rinomati . /; quelli 
accedettero ì Frati Eremitani di Sant' Ago- 
lino , in afprejf» alcuni Monaci, t dopo que- 
lli i Chetici Cefiiati di San Giova» Coloni* 
bino, i quali ,e(femdovi flati da due Secoli, e 
più , ne ingrandirono, notabilmente. laChiefaL 
l'arricchirono di mr altra pmioflftimo Mobit 
le, che è un Croci fiffb dì gran Miracoli , e we- 
tteraiJone , trafptatgiovi da una Grotta mici-, 
uU,evi fecero fìgnatatì: acquifii di rendite 
le quali , nella lerofippregìone fatta daCUmen- 
te IX. furono tutu impiegate velia erezione 
lacerammo dflwjhi Eu.lafiiandoUf^ 



U Chiefa , i Ca/« a- »»/ìri P«*t , ■ «««<' , »» 
«o» opporji tfl/fl magnanima dementa di ter- 
dinaadt Secondi . che !« w»i tfatttmK « 
„,i Mina» , »« figliarono il PM> »» l6e 9: 
nutìle poi furono Con particolare impegno di 
rlSlla Provvidenza Divina , eie ì il nojlro 
iatitale talmente in pochi anni ingrandite , ed 
Mellite , * non nifi ranytiifano , che poche 
rettiti! delle paflate fi è rendalo quefio da ■ 
mito Santuario per le [acre [appelleml, per 
l, fabbriche magnifiche ■» far T afitflenza 
indefelìa "II' — * ■' >»'" ■' * S *!"' S "'. 
,r«»t»»', , ' «V Spirituali Hfercrz, , fti- . 
duali li fomminilìra tatto ti comodo , uno de 
ptà raiguarde-voli , e celebri della Tofana .non- 
ni Mancando per compimento di tutto , che la 
fofpirata.egii difegnata Cappella Maggiore: 
timbrando per memi, che meriti dalla grati- 
tudine di quefti Popoli un Mare pia degna 
del prefinte .chei lì tnefebino . il 'feforo dt 
ma Immagine con tanti prodigj due -volte per 
mano degli Angioli Irrottala , che ha più 
fiate articolate umane •voci , ed a-veniolt iti-, 
tante occajìoni difefi dalla nefte. dal terremo- 
to, e da mille mali , dimofira di (fiere -venu- 
ta da Puejì ti rimoti fu queflo Mante , per tf 
fermi con parzialità il Perfidia delle loro C*. 
>,i«jfcm«M di «■^ J W gt 'frflj* 



*»(8n«* .... 

tà delie 'vicine Maremme , *»%t di tatti li Sta- 
ti della Tofcana , riconofiendola per tale noa 
Colo il gran numero di Popolo , che tal-volta 
in protezione , e a piedi fcaljj mi concorre ; 
ma anco i Reali Padroni , i quali ogni qual 
volta /{trovano in quefie vicinanze , vengono 
con ammirabile efemplarità a venerarla, ed il 
piifsimo Pajlore , Primate , ed Arcivefiovo 
della Metropolitana di Pifa \ che pii volte fi 
È benignamente efprejìo di confederare quefio 
santìssimo Luogo come la gioia più preieief* 
della (uà Spofa , ad onore del quale fi fono di- 
fegnate le prefenliGite ,fpet andò , che la gran 
Madre delle mifericordie fia per gradire que- 
fio nuovo pegno di offequio , efantificare coti 
le file copiofe Benedizioni i paftt di cbt 



Beati qui ambulane 
- in viii cius. 
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SIA LODATO 

IL SS. SACRAMENTO 




£ BENEDETTA PER SEMPRE 

L A PURITÀ' 

E IMMACOLATA 

CONCEZIONE 
DI MARIA 
VERGINE. 



DIVOZIONI 

Ad ©»oj-l, 
D ^* SANTI "" - 

GAETANO TIENE 

E ANDREA AVELLINO 

PADRE L' UNO DELIA PROVVIDENZA 

Particolarmente ne' cali più difperati , 
E 1' ^LTRO irf« CiTO 

ConWd gli Acuitati Afopìttùi , e Morii ìmfnwifa. 

Che fi pofsono recitare avanti il loro Alta« 
nella Chiefa dì Montenero da chi 
ne intraprende le Gì te; 
O fure anco quotidianamente , avanti qualche 
Uro Immagine , da ognuno , ebe brami 
fiiì ajpduo, e pia efficace il loia . 
V atroema. 

AFFECTUS DIVI CÀIETANI, 
QUI TOTUM DIVINA PROVIDENTIJE 
SE CREDE BAT. 

~TJ Xcelfe Mundi Conditor,- ■ " . ■ 
ri Qui , quidquid eft , potenti* 
•*-J Magnà creafti , nec foves 
Minore Piovidentià . 

Ade, 



■ ■ ■ 86)18* 
Adefto confidentium, ; „, 

In te Virorum Corto*» 
Rerumque curas omnium, 
Te proptet , abdicantium . 
Tu fpontè in agris Mia 
Candore veftis latteo:' - 
Tu ìncogicantes alites 
Et educas , & protegis. 
Jtìc nos , Parens dulciffifltft» 
Tutare Providentià: 
Ut cord» Mundi tarate 
Sterna femper diligant. Amen, 
jl N TI f HO Kjì- 

Q Unite Ptimu» ^B i ""°5 ei k%5!™ 

T OH ptonobis, SanSe PUB mietane 
li Ut Signi «Siciamui ptomiffiouibus 



Chrifti 



E M a s. 



ITI ■ » u * .e 

OMnipotens fempiietne Deus , qo; San. 
8»m Caictanum ConMbrem , in tua 
itovidcntiì mitabilitn confid entem , jetas 
£a fedi» deificete . & don,s c n tl' „ 
sbandate ; concede , ut qui ci» » mra ™°'? ' 
Jon=mcoìimu s ,celem S ci»fdcn.Prov.dent.S 

S fentiaiiiil , & ad fempltetna mgi- 
£? afpttemns , pet'chtifam Do MM nyi°- 
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RESPONSORIUM 
S. ANDREA AVELLINO j 

SI quceris mirabilia, 
Qun* manu Andreas prodiga 
Difpenfat , fi Apoplettica 
Nefcire vis perioda; " ''_ '. 

Procumbe ad Aram , invoca , : ' . ' : 
Andrea; Nomen , oleo, ' 
Flore , rei effigie 
Munire , opemque fofcìpe. 
Si vis agonem uicimum, 
Rite folucus crimine, 
Cibo refecltis myftico , 
Er undtus oleo, vincere : 
Procumbe ad Aram , invoca 
Andrea: nomen ,,oleo, 
Flore , vel effigie 
Munire, opemque folcine. 
Gloria Patri , & FÌIio &C. 
Procumbe ad Aram , invoca &c. 
A'KTIPHOH.A, 

NE Cubito preoccupati die morti; rjue- 
. ramus fpatium penitcntie , & invenw 
re non polTimus . 

ty. Per interceflìonem S. Andre? Avellini 
Ifc A fubitanea , & impioviù morre li. 
beranos, Domine, ORE. 
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t due , e mez%o , m sì da Livorno , cowf da 
Mantenevo ; un Poffare decrepito per V età, e 
per difgra&ia flroppio in un piede fi udì 



tbiamate tre volte da una voce , che non fa- 
feudo prima donde veni/te ,fi awtdde pofcia, 
the ufciva dal lebbra di una Immagine diHo- 



ftra Signora , dipinta col fuo Bambino in brac- 
tio, in un Quadro di finissima tela l incolIat<t 
fu di una Tàvola , * commefta dentro /' inca- 
vatura di un fafto } ptr lo che accoftatofi eoa 
quella riverenza , e tenetela , ebe ogn' uno 
pud credere ,fit comandato , ebe lo toglitfse fili- 
le fue fpalle , e lo porta/se per te ve (lei vi- 
tina Monte perfino a che avejfe potuto reggere 
al pefo . Ubbidì tolìo, fatto coraggiofo dal- 
la divozione , il buon vecchio al prodigiofa 
tornando, e trovato leggerijjìmo il faffo, cbL* 
avrebbe «reduta infopportabtlt ■, lo trasferì fi- 
mo, quafi alla cima del poggio , dove , fenten- 
dofi opprimere da una femma gravezza , fa 
tofirettn a lafciarlo in quel fito appunto , in cui 
ti prefente fi venera , correndo follecito adorni 
fatte a" Livornefi, per la protezione de' quali 
aveva prefcelto il, loro Taefe , trafpartatavi , 
tome fi narra per tradizione ani icbiffìma , per 
mano de* Santi Angioli da un luogo dell' ifo- 
la di Hegroponte neW Arcipelago , dove per 
ufiimWi» di alanti t tbt iti hanno ton te mi* 
fare 
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fere alla mano rifcontrata V erigine , fi tre* 
•va ancor la Cappella Col vano nel mmu-, 
avanti del quale dicono ardere di continuo 
una lampané creduta indeficiente , poiché da 
nejfun mantenuta ;giudicandofi perciò , che fia 
partita in circa a que" tempi f ne" quali infi- 
alando crudelmente que' mari i Turchi ,fi rote 
dettero pofiia Tiranni dell' Ifola , e /' Italia 
gemeva opprejfa dalle guerre , pc(HIent,e , e co- 
nfile, Airvifati per tanto di avvenimento 
sì portentqfo , e felice i Popoli di Livorno , 
l'orto allora de" Pi/ani celebre , e frequentato f 
non mancarono di fabbricarle lofio un divoto 
Oratorio, congegnando Vacquifiato 'le/oro al- 
la custodia di alcuni /empiici Rfirniii, li qua* 
li per %elo dì rìfparmiare la ftraia a cbt vi 
veniva , la riportarono alla Cappella eretta vi- 
cino al fiume , dove era la prima volta appar- 
fa t detta anche in oggi la Madonnina ; ma Jt 
trovarono nelloro innocente difegno dtlti/ì, poi- 
ché tornò incontanente dafe mede/ima al Man' 
te , raffermando fempre più P opinione , che lo 
aveffe eletto Con tanta parzialità per ejfertiì , 
nella prodigio/a fina Immagine t la Protettrice 
dei-Mar Tirreno , come lo g del Mare Adria* 
tico nella fua SamiSfima Cafa , con la quale*» 
pafiando di tanta /ornigli am,a nella maravi- 
glio/a Tranflaùtot, viene lerttèÀamolti chitu 



mata il Loreto delta Tofana . E in fatti fu- 
rono coli numerofi i miracoli , che vi ha fin-, 
d' allora ,e i* Mfpreff<> inceffantemente operati, 
che perfino ne" Pubblici , e Fontifcj Diplomi fa 
fempre appellata la Madonna piena di Cra- 
\ àie , teftimonto delle quali fono i copiofiffìmi 
■ ruoti , che tutto U giorno ti vengano de' ma- 
lati, che hanno fuperate le loro infermità, de- 
gli afflitti , che la provano per Madre amoro- 
fiffma nelle loro indigente , e particolarmente 
defatiganti , che avendola trovata pronta 
alloro foccórfo nelle tempefie del Mare ,•»/ com- 
parirono in gran numero a prefcntarlt i pegni 
della lor gratitudine ; famefa per ciò a tutte-* 
le fpiagge del Mediterraneo Criftiano , le Kami 
del quale pacando da quefto lido , non tralafcia- 
tio di renderle un gratijfmo offequio ,col faluto 
delle loro Artiglierìe , ejlendofi più volte of' 
fervati per infino i Turchi venire in divotu 
Fmeflìoni ad offerirle tributi , particolarmen* 
te prima di ritornacene, dopo aver ricupera' 
ta la libertà , alle lor Terre. Alcuni peri di 
quefli, che corfeggiano il Mare, avidi una-, 
volta di predarne UTeforo, sbarcarono faque-' 
fìe fpiagge , e pervenuti fino a Montentro , 
rei rima/ero in un ijìante privi miracolofa- 
mente della luce degli occhi ; ficchi nonfapen- 
ito come rintracciare lami» petto ritorno, fu- 
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tana parte ucctji , e parte precipititi nel Mai 
re t col quale gafìigo pare furono puniti un' si- 
fra molta ditti Turchi comparfi per far prende- 
re il Popolo , che tn gran numero vi concorre 
per la l'eotecojle , effendojì trovati tutti-acce- 
cati nellefelve vicine per mano di quella gratt 
Signora , che vegliando alla cuftodia del fua 
Santuario , e de'fuoi divoti , P ha prefervato- 
in altre occafioni , come narraji a' tempi an- 
che a noi più vicini , col far disperdete dalle 
temptfte alcuni legni nimic't , che per lo mede 
fimo fine vi Jì accodavano , motivo, che ba-r 
fatti» ertfeere fetnpre più U concorfo non foh 
pr le fuddette Fefie della Fentecofle ; ma an- 
cora per quella della fua Ha/cita , e per le pri- 
me Domeniche di Maggio , e di Settembrcj , 
nelle quali i così grande da tutte le vicine^ 
lia^iopi , che pare ma fiera universale . Hè) 
foh da* Carfari ha difefo queflo l'aefe la he* 
nigmffima Protettrice . Efféndo nel? anno Ijl8. 
travagliata dalla pefie la Città di Livorno \ 
ricorfero molti a queflo fantiffimo afilo , e vi 
trovarono tutti la loro faliieuLA , e nel 1 564, 
vedendofi la ftefia affeiiata da ogni parte dal 
contagio, che (popolava tutta la Tofcana, eie 
■ Città confinanti , fi rivolfe con tale fiducia a 
qucfla injtgne fua Benefattrice , mandandovi 
etivote StoctfTwi ad implorarne l' aiuto, che 



me unii W efcnte , non faptndofi che fi* 
perito pur'uno di quel male , che per cagione^ 
dell'ititi in qtte' tempi affai ptrmciofa, e del- 
la -varietà delle genti , che approdano cotidia- 
h amente jt qttefto Porlo , fembrava , che dowejfe 
farmi una flrage universale ; perlocbè la elejfc 
allora per fua principale Padrona , e le fa pre- 
fintare ogni anno inttnCero lafita rìconofcen- 
. La ftejfa Protezione pure provò nell' an- 
no 1631. nella Pefle generale d' Italia , nella 
quale efiendofi trasportato nella Città il divo- 
tijfimoShnolacro fi ridde , come nebbia al ven- 
to sparire ina» punto colmale anco il pericolo t 
in pegno di che il grato Magifirato nel ripor- 
tarla , che fece al Monte, le lajciò con una fio- 
tua di argento , che rapprefenta l'arme della-. 
Città , quella Stola , che èia nobilijfìma ìnfe- 
gna del fuo Gonfalonìero ,e nel 1684. fi trovò 
fcìolta dal timore di una pefftma influenza , 
che la cominciava a travagliare, eoli' efferae 
fiata benedetta folennemente dal Monte , punti 
'non àuhìt andò fi , che alla fifa amorofa afsiftcn- 
<&a dehbafi ancora attribuire la fallite delle vi- 
tine Maremme pienìfsime di armenti , de 1 qua- 
li neffimo fu offefo negli anni pacati , quando in 
tutta P Italia regnè sì crudele P infezione 
degli animali , He! terremoto pure del 
fu ticonofciata da' livonefi per loro demcie- 
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tifsimn Avvocata, nel Cielo , per nnn e fere fia- 
ta Oppreffa pure: una per fona in quelle rovine, 
the patirono, quafi tutti gli edificj della Ci ttà t 
atonia quefitt voluto, tefiimonierle lafua »£ 
Wgmt'am col trafportatla la feconda volta a 
rifiuotetnt i pubblici ringraziamenti nella fut 
Collegiata, alla quale fu parimente trasferita 
la terza molta nel 1690* per efiervi tonfami 
ma magnificenza , per ordine dell' InfigneCapi- 
telo di San Pietra di Roma, incoronata . Si» 
da principio -, tome fi è detto-, fu definito que- 
llo Te/oro- allaCuftodi'a di oleum Romiti , che 
in quefte-felvc abita/vano ,pofda pafsà in ma- 
tto de' Erati del Terzo Ordine di Sa» Frante* 
feo, delti della: Penitenza per lo rigore ielUu 
vita , che li rendeva, affai rinomati . A queHi 
fuccckcttero i Frati Eremitani di Sant'Ago- 
Sina, in appreffa alcuni Monaci , e dopo que- 
lli i Chetici Gefuati di San Giovan Colon* 
binOyi quali offendavi fiati da due-Secoli, « 
pili , ne ingrandirono- mot abilmente la Chiefa- , 
l'arricchirono di un altra preziofiftinw Mobi- 
le, che e un Greetfffa di gran Miracoli , e ve- 
nerazione , trafpoit atomi da una Grotta vici* 
na ,e vi fecero fignatati aeqnifii di rendite , 



u IX. furono tutte impiegate nella erezione % 
« accrefcimeato 4t' Luoghi EU , Inficiando Ut fa 
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ti ielle vicine Maremme , di lutti U Sta- 
ti della Tofana , riconofcendola per tale non 
filo il gran numero di Popolo , che talvolta 
in proceffìone , e afiedi [culli vi concorre ; 
ma anco i Reali Padroni , i quali ogni qual 
volta fi trovano in quefie vicinante , vengono 
con ammirabile efemplarità a venerarla, ed il 
piifsimo Pajtore , Primate , ed Arcivescovo 
della Metropolitana di Pifa , che più volte fi 
è benignamente efprefio di confiderare quefta 
tanti/limo Luogo come la gioia yia_ynra.ofa 
della fua Spofa,ad onore del quale fi fono dt- 
fegnate le prefenti Gite , [per andò , che la gran 
Madre delle mifericordie fia per gradire que- 
llo nuovo pegno di offeqmo , e fortificare co» 
le fai copiefe Benedizioni i pajst di cbt 
divinamente le 
pratica . 



Beati qui ambulant 
in vii; eius. 
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SIA LODATO 

IL SS. SACRAMENTO 

- il 

E BENEDETTA PER SEMPRE 

L A PURITÀ' 

E IMMACOLATA 

CONCEZIONE 
DI MARIA 
VERGINE. 
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DIVOZION ì 

Ad ojiort. 
DE' SA NT I 

GAETANO TIENE 

E ANDREA AVELLINO 

PADR E L' UNO DELLA PROVVIDENZA 

Particolarmente ne- ufi più rfifpmti , 
E V J L T HO AVVOCATO 
Cairo glìJtliiMli X&lMM, «JfeDM impnwift. 

Che lì porsono recitare avanti il loro Aline 
nella Chiefa di Montenero da chi 
ne intraprende le Gite; 
O fare auto (ptoxiiìammtntt ^anamt qualcbt 
loto Immàgine , da ognuno, ebt brami 
pi) affidilo , e pi efficace il loro 
l'atrocinio. 

AFFECTUS DIVI CAIETANI, 
QUI TOTUM DIVINA PROVIDENTI^E 
SE CREDEBAT. 

EXcelfe Mundi Conditor, . 
Qui , quidquid eft , porentià 
Magni creafti , nec foves 
Minore Piovidentiì. 

, Ad* 
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Adefto confidentmm 

In te Virorum Coetur, 

Kcrumque curas omnium, 

Te piopter , abdkantium . 
Tu fponte in agris lilia 

Candore veftis lafteor v ; . '•' 

Tu ìncogirantes alìtes 

Et educas , & protegis. i \ 
Hàc nos , Parens dulciffime, 

Tatare Providentià : 

Ut Carda -Mundi inanta 

iEterna femper dilisant. Amen. 
jl M T 1 F H O HA. 

QOsrite priraum ReghumDei,&Iufti* 
nam eius , & baie omnia adiicientur 

vobis. 

,: f. Ora pronobis, Sanile Pater Caietane. 

Ut dignì efficìaOiur ptoiuilTionibus 
Chrifti. . 

tr » E M u s. 

OMnipotens fempitetne Deus , qui San* 
tìum Caieranum Confeflorem , in tua 
Provìdentia mirabiliter confidente™ , terre- 
na fediti defpicere , & donis cejeftibus 
abundare ; concede , ut qui eius comtuemora- 
jionemcolimus.celefcis eiufdemProvìdentie: 
prefidia fetitiamus , & ad (empitemi iugi- 
ter arpiremus , per Chrifwm Dominimi no. 
ftram. Amen, RE- 
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RESPONSORIUM 
S. ANDRENE AVELLINE . j 

SI quxris mirabilia, 
Qure marni Andreas prodiga 
Dilpenfat , lì Apopleéìica 
Nefcire vis pericùla; ; 
Procumbe ad Aram , invoca ■ ' ' 
Andrea; Nomen , oleo, ' ■ 
Flore , ve! effigie - ■ 

Munire , opemque fufcipe. 
Si vis agonem ultimum t 
Ritè ìòlutus crimine, ■ 
Cibo refeélus myftico , 
Er unftus oleo, vincere : 
Procumbe ad Aram , invoca 
Andrea: nomen , oleo , " " 
Flore , vel effigie 

Munire , opemque forcipe . ' j) 
Gloria Patri , & Filio &c. 
Procumbe ad Aram , invoca &c. 
AKTlPHOHjl, 

NE fubitò preoccupati die mortis.que- 
. ramus fpatium penitenti; , & in veni* 
re non poflìmus. 

"ty. Per ìnterceffionem S. Andre? Avellini 
Fi A fubitanea , & improvifa morte li- 
bera nos, Domine, ORE. 



7 ' O R E M V S. 

DEus,qui Beatum Andream Avellinum 
de Alraris minifterio in fempiterna: 
Glori$ tue fanftuar'mm per Apoplefticum 
morbum piiffiroè fufeepiftì ; da nobis ,ut eius 
mentis', & interceflìons ab eiufdem morbi 
pericolo liberati , & facris myfteriis premu- 
niti , in eterna Sanftorum tuorum Tabern*- 
cula reripi feliciter mereamur . Per 
Chriftum Dominum noftrum . 
Amen. 

Laus Deo. 



IMprìmatur. 
Horatiut Mawui Vie. Gtn. 

Imprimatur . 
Magifi. F. B. Bcrnardiut Min. Cwp. Vie. 
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